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La seduta comincia alle 14.40. 
PAVIA, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana di 
ieri, che è approvato. 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gazzelli ha 

chiesto un congedo di giorni sette per mo-
tivi di famiglia. 

(È conceduto). 
Verificazione dì poteri-

P R E S I D E N T E , La Giunta delle elezioni, 
nella tornata di oggi, ha verificato non es-
sere contestabili le elezioni seguenti, e con-
correndo negli eletti le qualità richieste. 
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dallo S ta tu to e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valide le elezioni medesime, P a -
lermo I I , eletto Antonino Pecoraro-Lom-
bardo; Firenze IV, Gaetano Pieraccini. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione, e salvo i casi d ' incompat ib i -
li tà preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Comunicazioni del Pres idente . 
P R E S I D E N T E . La Commissione di vi-

gilanza sulla Cassa depositi e presti t i ha 
presenta to la relazione per Fanno 1907. 

Sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta "agli onore-
voli deputa t i . 

InlerrogaziorìL 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
Debbo avvert ire gli onorevoli Buccelli, 

Oasalini e Camillo Mancini, che l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l 'agricoltura, 
industr ia e commercio, avendo dovuto as-
sentarsi per ufficio pubblico, ha chiesto che 
la loro interrogazioni vengano rimesse alla 
seduta di martedì . 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha ' faco l tà . 
P E S C E T T I . Oggi doveva essere inscr i t ta 

nell 'ordine del giorno una mia interrogazione 
al presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ella ha ragione. Però l'o-
norevole sottosegretario di S ta to , che per 
mala t t ia aveva chiesto il differimento della 
sua interrogazione a oggi, nella speranza di 
potere essere ristabili to, è invece t u t t o r a 
infermo. L ' interrogazione potrebbe rimet-
tersi a martedì . 

P E S C E T T I . Poiché l ' interrogazione era 
s ta ta rimessa a oggi, credevo che dovesse 
essere inscri t ta nell 'ordine del giorno della 
seduta odierna. 

P R E S I D E N T E . Se si fossero inscrit te 
nell 'ordine del giorno t u t t e le interrogazioni 
rivolte al ministro dell ' interno, e che furono 
rimesse a giorno fìsso, ment re l 'onorevole 
sottosegretario non ha po tu to avere un 
giorno fisso per guarire (Si ride), oggi si 
f a rebbe dovuto nuovamente differirle, senza 
che i presentator i di interrogazioni r ivolte 
ad al tr i ministri potessero svolgere le loro. 

PESCETTI-. Poiché sono già due volte che 
la mia interrogazione viene differita, prego 
di r imetter la al 25 corrente, augurandomi 

che per quel giorno il sottosegretario di 
S ta to sia comple tamente ristabil i to. 

P R E S I D E N T E . Anch'io faccio lo stesso 
augurio; che del resto è già incluso nel f a t t o 
che ho già inscritto l ' interrogazione nell'or-
dine del giorno di mar ted ì . 

P E S C E T T I . Per maggior sicurezza la 
prego di r imetter la al 25. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole ministro della marina, do-

vendo recarsi al Senato, chiede di rispon-
dere subito alla interrogazione dell 'onore-
vole Nofr i « sull ' ingente sottrazione di cassa 
avvenu ta nell 'Arsenale di Taran to ad opera 
di quel quar t iermastro e sulle responsabi-
lità der ivant i al Ministero per non aver ac-
colto la proposta della Commissione d ' in-
chiesta sulla marina per la soppressione 
delie casse speciali dei quar t iermast r i ». 

L 'onorevole ministro della marina fa fa-
coltà di parlare. 

M I R A B E L L O , ministro della marina. A 
Taran to la sera del sabato 5 corrente, dopo 
essere r imasto in ufficio t u t t o il giorno fino 
alle 16, il quar t iermastro Serafino L[castro 
si assentava lasciando un vuoto di 370 mila 
lire nella cassa principale, che conteneva 
540 mila lire, e, imbarcatosi a Brindisi su 
la nave greca Mikali, si recava a Corfù, 
conducendo seco il figlio Giuseppe, suo fi-
duciario nel servizio di cassa, la moglie ed 
altre persone di famiglia. 

Più ta rd i fu cons ta ta to un maggiore am-
manco di 24 mila lire, perchè in alcuni sac-
chet t i la moneta d 'a rgento ivi cus todi ta era 
s ta ta sost i tui ta con monete di bronzo. In 
tota le il f u r t o ascende dunque a 400 mila 
lire circa. 

Responsabile della cassa, oltre al Lica-
stro che aveva una chiave ed il ponzone 
esterno, era ih vice-direttore di Commissa-
r ia to che teneva a sua vol ta l ' a l t ra chiave 
esterna e l 'ant ica chiave del l ' a rmadie t to in-
terno, de t to sacrestia, dove sono conservati 
i maggiori valori. 

Il 1° giugno, cioè qua t t ro giorni pr ima 
della fuga del Licastro, il colonnello diret-
tore di Commissariato aveva mater ia lmente 
eseguita la verifica della cassa in presenza 
dei due responsabili, t rovando t u t t o in re-
gola, come risulta dal verbale scri t to e dalle 
dichiarazioni del colonnello stesso al diret-
tore generale dei servizi amminis t ra t iv i , da 
me tosto inviato sul posto per una rigorosa 
inchiesta. 

Inol t re , alle 11 ant imeridiane del 5 giu-
gno, giorno della fuga, il vice-direttore cor-
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responsabile, nel depositare in detta cassa 
principale quindicimila lire in oro retrodata 
dalla regia- nave Partenopee, aveva consta-
tato che i pacchi dei biglietti di banca ed 
i sacchetti contenenti la valuta metallica 
si trovavano regolarmente a posto, come 
nella verifica precedentemente eseguita. 

Ora. avendo il Quartiermastro abban-
donato l'ufficio alle ore 11 dello stesso giorno 
per partire col treno delle 19. è evidente 
che nel breve frattempo dalle 11 alle 16 e-
gìi ha aperta la» Cassa con chiavi false. 

Come vedesi^ siamo di fronte ad un pe-
culato commesso mediante falsificazione di 
chiavi di difficilissima costruzione e non si 
iianno ancora elementi per stabilire in qua! 

-modo il colpevole possa essersene procurato 
il modello; cose queste sulle quali dovrà 
pronunziarsi l 'autorità giudiziaria. 

Intanto le indagini del Comando mili-
tare marittimo, aiutando la pronta azione 
della direzione generale della pubblica si-
curezza, condussero sulle traccio dei col-
pevoli. 

I l figlio Giuseppe Lieastro fu arrestato 
a Marsiglia, e quanto al padre si è sulla 
buona via e si ha motivo di sperare che 
non tarderà ad essere assicurato alla giu-
stizia. 

Quanto all'appunto che l'onorevole No -
fri muove al Ministero per non aver ac-
colto la proposta della Commissione d'in-
chiesta sulla marina circa la soppressione 
delle Casse speciali dei Quartiermastri, deb-
bo dichiarare che esso non mi pare giusto. 

Anzitutto la Commissione d'inchiesta 
non fece circa la soppressione delle Casse 
una vera e propria proposta formale, ma 
una considerazione di carattere incidentale, 
subordinata all'accoglimento di una serie 
di importanti riforme amministrative. 

Ed io non ho mancato di fare esami-
nare e vagliare ponderatamente le riforme 
consigliate per vedere quali, nella mia re-
sponsabilità, avrei potuto accogliere ed ap-
plicare. 

Ho perciò nominato una speciale com-
petente Commissione che traducesse le pro-
poste accettate in nuove disposizioni legi-
slative e regolamentari, per le quali occor-
reva procedere d'accordo col Ministero del 
tesoro, che, a sua volta, ebbe bisogno, na-
turalmente, di un non breve periodo di 
tempo per poter esaminare le proposte da 
parte sua. Certe riforme così radicali ed im-
portanti non possono attuarsi in un mo-
mento. 

Ed il Parlamento sa anzi che io non at-
tesi i risultati della Commissione d' inchie-
sta per iniziare fra gli altri anche il lavoro 
di trasformazione amministrativo della re-
gia marina, ma mi vi accinsi alacremente 
appena chiamato al Ministero. 

Ora con i progetti di legge così favore-
volmente accolti dalla Camera dei deputati 
e che riscossero il plauso dell'onorevole re-
latore Giovanelli, io constato con sodisfa-
zione di avere compiuta la attesa riforma 
amministrativa, mercè la quale l'abolizione 
della ingerenza dei quartiermastri nelle 
casse principali sarà fra breve un fatto com-
piuto. 

Rimarrà la Cassa corrente dei quartier-
mastri nella quale, per disposizione rego-
lamentare, non possono giacere oltre 20,000 
lire, mentre la cauzione di questi funzio-
nari è di lire 25,000. 

È pertanto manifesta la nessuna respon-
sabilità del Ministero in un fatto che, per 
quanto assai doloroso, rappresenta un 
volgare furto operato con chiavi false ; 
nè sul Ministero può cadere alcun appunto 
per quanto concerne l'ordinamento ammi-
nistrativo della regia marina che io ho cer-
cato costantemente di semplificare e di mi-
gliorare con grande cura e solerzia, intro-
ducendovi tutte quelle riforme che ho 
ritenute salutari, fossero esse o no state 
obbietto di speciali proposte da parte della 
Commissione d'inchiesta sulla marina. 

Infine colgo l'occasione per dichiarare 
che là ove responsabilità del personale da 
me dipendente venissero constatate in or-
dine all'ammanco di danari, di cui trattasi, 
io prenderò senza indugio opportuni ed 
energici provvedimenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nofri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NOERI . Nulla ho da dire, su quanto 
l'onorevole ministro ha riferito delle respon-
sabilità j^el personale, perchè ha promesso 
di provvedere energicamente ed è, secondo 
me, cosa questa più che doverosa, inquan-
tochè, da ulteriori verifiche che si sono fatte, 
in quel caso del quartiermastro di Taranto, 
è risultato che l'ammanco non avvenne al 
momento della fuga, ma fu preparato da 
lunga mano e lentamente consumato, cosa 
questa che dimostra come le persone pre-
poste alla custodia di quella cassa, oltre al 
quartiermastro, non hanno custodito come 
dovevano. Ma se su ciò non c'è niente da 
dire, molto c'è da ripetere sulla questione 
principale, e quasi esclusiva, da me solle-
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vata nell'interrogazione, cioè sulla respon-
sabilità diretta del ministro per non avere 
a tempo seguite le proposte della Commis-
sione d'inchiesta e quindi avere, non dico 
preparato, maper lo meno provocato, un am-i 
manco che poteva verificarsi anche disgrazia-
tamente a Spezia o a Napoli e che allora sa-
rebbe stato per una somma doppia. {Com-
menti). 

Ora la Commissione d'inchiesta della ma-
rina, fra le varie proposte che fece circa 
l'amministrazione degli arsenali, ebbe a no-
tare una cesa davvero strana per i tempi 
in cui essa viveva, mentre invece era na-
turale molti anni addietro, cioè la perma-
nenza delle Casse cosiddette speciali degli 
arsenali affidate ai quartiermastri. La pa-
rola stessa vi dice che era una cassa che 
avrebbe dovuto ormai tramontare. 

Si constatò dall' inchiesta che negli ar-
senali di Spezia, JSTapoli, Taranto, Venezia 
e nel Corpo Beale Equipaggi si avevano im-
mobilizzati continuamente nelle casse dei 
quartiermastri 4 milioni e 650 mila lire, E 
perciò la Commissione d'inchiesta indagò 
se in queste città non vi fossero le tesore-
rie e la Banca d'Italia. (Commenti). 

Ed osservò ancora che questi denari sa-
rebbero stati molto meglio custoditi e so-
pratutto fruttiferi se si fossero trovati presso 
la Banca d'Italia. 

Fece osservare altresì che in tutti i casi, 
anche in quelli più gravi e più urgenti dei 
bisogni delle navi armate e cioè per i bi-
sogni delle casse di bordo si sarebbe sem-
pre potuto avere il danaro occorrente in 
qualunque momento, anche di notte, pren-
dendo opportuni accordi con la Banca d'I-
talia. 

Ed aggiunse che era quindi cosa urgente 
e doverosa abolire queste casse, semplifi-
cando conseguentemente anche la contabi-
lità dell'amministrazione ed abolire così an-
che i quartiermastri. 

Abolendo i quartiermastri si sarebbe an-
che ottenuto un altro vantaggio, cioè il ri-
sparmio conseguente di novemila lire di sti-
pendio per ciascuno di essi e sono cinque. 

Ora se v'era, secondo me, una riforma 
che avrebbe potuto essere fatta con rela-
tiva rapidità senza tanto studio, e sopra-
tutto senza bisogno di Commissioni che do-
vessero alla loro volta studiare, come stu-
diano queste, era proprio quella, perchè non 
portava con sè nemmeno una vera e pro-
pria riforma generale della contabilità come 
quella che ha proposto il ministro di que-

sti giorni, ed ha fatto bene, e che è. stata 
approvata dalla Camera. Si trattava sol-
tanto di togliere questo pericolo e questa 
immobilizzazione insieme. Erano circa cin-
que milioni che dovevano levarsi da queste 
casse- speciali, mettersi alla Banca d'Italia 
e provvedere direttamente con la Banca 
d'Italia. 

I l ministro potrà dire: ma erano tante 
le proposte ed i suggerimenti della Com-
missione d'inchiesta che era necessario ap-
plicarle . poco alla volta. Ma questa era di 
ordine tale, di tale urgenza che non aveva 
bisogno di molto studio. 

È vero, come dice il ministro, che eoa 
la legge testé approvata relativa alla sosti-
tuzione dell'attuale fondo scorta per le re-
gie navi armate col conto corrente tra Mi-
nistero del tesoro e Ministero della marina 
si è ridotta la disponibilità di queste casse 
speciali a 20 mila lire; ina io domando: vale 
la pena di. tenere dei quartiermastri a nove 
mila lire per custodire 20 mila l ire? (Com-
menti). 

E perchè allora non si viene addirittura 
all'abolizione di questi quartiermastri e di 
queste casse speciali ? 

Si può benissimo affidare ad altri respon-
sabili, anche con minore cauzione.e sopra-
tutto con minore stipendio, questa piccolis-
sima custodia. 

Mi pare quindi che il Ministero in questo 
avrebbe dovuto andare più oltre. 

Ma quello che constato è che se il mi-
nistro avesse, con maggior rapidità e senza 
bisogno di Commissioni di studio, provve-
duto a questa cosa urgente come la Com-
missione suggeriva, oggi non dovremmo la-
mentare il furto di mezzo milione circa cosi 
comodamente e così stranamente compiuto 
a Taranto. 

Questo mi preme di dichiarare, per quan-
to il ministro respinga ogni responsabilità 
in proposito. Ma andando di questo passo 
la responsabilità diretta dei ministri non c'< 
mai, perchè oggi era il caso di dire : si 
è tardato troppo e, quindi abbiamo pagi 
il fio. 

Mi auguro, dunque, che il ministro fini-
sca presto questi studi, ed abolisca addirit-
tura questi inutili congegni degli arsenali 
che sono i quartiermastri. Così non farà al-
tro che creare una buona economia e soprat-
tutto evitare che le 20,000 lire possano pren-
dere la strada che hanno preso le 400,00.0, 

M I E A B E L L O , ministro della marina. 
Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MIE A B E L L O , ministro della marina. 

Perchè la Camera non r imanga so t to una 
impressione non giusta, debbo ripetere ad 
essa ed all 'onorevole Noiri che la Commis-
sione che ho nomina ta era indispensabile, 
e che la soppressione dell ' ingerenza dei quar-
t i e rmas t r i nella Cassa principale non avreb-
be po tu to fars i senza r i fo rmare t u t t i i con-
gegni amminis t ra t iv i : la quale r i forma è 
compresa nei t r e d i f ferent i disegai di legge 
già approva t i in questi giorni. Questo e 
quello che ha s tud ia to u n a Commissione da-
me nomina ta , non ieri, nè avant ier i , ma due 
anni fa. Ed io non ho nessuna colpa se per 
rivoltare i congegni delle nostre amminis t ra -
zioni occorre molto tempo. 

NO F R I . Questo" è male. 
M I R A R E L L O , ministro della marina. 

Le ripeto che fu la ragioner ia generale del 
tesoro che ha dovu to tenere il p roge t to per 
parecchi mesi. Vuol dire che se chi se ne in-
tende più di me ce r tamente , che sono mari-
naio, ma certo, me lo pe rme t t a , più di lei, 
onorevole Nofri , che non sarà credo un 
grande ammin i s t r a to re (Si ride); se la ra-
gioneria dello Sta to se l 'è t e n u t o t a n t i mesi, 
e se c 'è s t a t a u n a lunga corr ispondenza t r a 
il mio Ministero e .quello del tesoro per t an to 
tempo, qualche difficoltà doveva pur sus-
sistere. 

Io ho f a t t o il mio dovere; e lo dichiaro 
dinanzi alla Camera. 

Tengo poi a dichiarare che, per quan to 
riguarda la Commissione d ' inchiesta, io ho 
f a t t o r i forme nel campo ammin i s t r a t i vo e 
tecnico assai pr ima che la Commissione di 
inchiesta venisse a consigliarle. ,Cic> non to-
glie però che, ossequente ad una Commis-
sione di inchies ta pa r lamenta re , io mi sia 
f a t t o doverose p remure di vagl iare anche 
le proposte della Commissione stessa e. la 
Camera ne ha a v u t o l 'esempio nei disegni 
di legge che ho avu to l 'onore di presentare 
ad epoche diverse. 

^Quanto ai quar t ie rmas t r i , anche io ho 
ragionato , come lei, onorevole Nofr i , ma 
s ta di f a t t o che essi non si possono elimi-
nare di colpo, perchè f anno pa r t e del corpo 
contabile. 

T u t t o il corpo dei contabil i che era di 
840, io l 'ho r ido t to a 700. E mercè la legge 
che ho presen ta to , spero di r idurlo ancora 
notevolmente , soppr imendo i quar t i e rmas t r i 
delle casse principali. 

Ma ella, onorevole Ivo fri , conchiude con 
ragionament i semplicisti dicendo: per 20.000 

Mie voi paga te 9,000 lire a l l 'anno. Io posso 
dirle che, quando si hanno degli impiegati , 
non si possono manda re via. Non dubi t i : 
per conto mio penso che una diminuzione 
razionale nel numero degli impiegat i non 
pot rà che giovare a l l ' andamen to delle cose. 
(Commenti). 

Eviden t emen te non posso essere respon-
sabile di un f u r t o f a t t o a quel modo, perchè 
allora bisognerebbe abolire t u t t e la casse 
dello Sta to (I lari tà — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Gaetano Mosca al ministro 
del l ' is t ruzione pubbl ica , « per conoscere 
quali p rovved iment i i n t enda ado t t a re affin-
chè non v a d a n o in economia a van tagg io 
del tesoro i fondi des t ina t i alla nuova se-
zione indust r ia le della scuola di applica-
zione di Palermo, fondi provenient i in gran 
par te dai contr ibut i di enti locali e che non 
si sono spesi per essere r imast i vacan t i 
quasi t u t t e le ca t t ed re della sezione accen-
nata- ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubbl ica ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Pe r secondare i desi-
deri espressi dal Consiglio della scuola di 
applicazione degli ingegneri di Palermo e 
dei quali si è reso in te rpre te anche l 'onore-
vole Gaetano Mosca, il ministro della pub-
blica istruzione ha proposto a quello del 
tesoro, che sia devoluta a vantaggio del 
fondo dei cont r ibu t i locali quella economia 
che, d u r a n t e l ' anno finanziario in corso, si 
è p o t u t a realizzare sul fondo assegnato in 
bilancio al personale della nuova sezione 
indust r ia le di quella scuola di applicazione. 

Per ver i tà il ministro del tesoro non ha 
f a t t o finora buon viso a ques ta p ropos ta 
del minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica ; ma 
posso dire al l 'onorevole Mosca che questo 
sta facendo nuove is tanze perchè il mini-
stro del tesoro accolga la proposta in modo, 
che possa essere compresa in un disegno di 
legge, che è in preparazione, per i s tornare 
alcuni fondi da capitolo a capi tolo del bi-
lancio del l ' i s t ruzione pubbl ica , 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gae tano 
Mosca ha facol tà di dichiarare se sia soddi-
s f a t to . 

MOSCA GAETANO. Potre i d ichiararmi 
sodisfat to di q u a n t o ha de t to l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a to pe r la pubbl ica 
i s t ruz ione , ' a nome dei ministro della stessa 

• pubbl ica istruzione; viceversa, non posso di-
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chiararmi per nulla sodisfat to delle remore 
che il ministro del tesoro pone alla presen-
tazione di un disegno di legge, così equo e, 
direi, anche così indispensabile. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to sa 
di che cosa si t r a t t i . 

Con grandissimo sacrifìcio degli enti lo-
cali (sacrifìcio t an to più penoso quan to più 
è dura la condizione di questi enti le cui 
finanze sono quasi sempre s tremate) , si è 
fonda ta una 'sezione industr iale nella scuola 
di applicazione di Palermo; sezione che cor-
r ispondeva ad un bisogno grandissimo della 
regione siciliana. 

Io non sarei s ta to entusiasta dell 'Istitu-
zione d 'un nuovo liceo; e benché professore 
della Facol tà di legge, non sarei s ta to mol-
tissimo entus ias ta dell ' ist i tuzione di una o 
due cat tedre nuove in quella Facol tà : ma 
debbo dichiarare che, per i bisogni della 
Sicilia, è urgentissima, indispensabile, l'isti-
tuzione di una sezione industr iale in quella 
scuola di applicazione. 

Ora, come t u t t e le pianticelle molto gio-
vani, questa sezione industr ia le ha bisogno, 
specialmente nei primi anni, di essere inten-
samente colt ivata. 

Si sono f a t t i ta luni concorsi; ma i pro-
fessori che sono stat i nominat i , spesso non 
sono venuti : perchè avviene di f requente 
ehe i professori della sezione industr iale de-
siderano di andare in un grande centro in-
dustriale; e quindi si servono del t i tolo ot-
tenuto p e r l a scuola di applicazione di Pa-
lermo, per poi passare in una scuola di ap-
plicazione del continente. 

Questo - inconveniente, che certo si eli-
minerà, non è dunque leggero; e per qualche 
anno ancora potrà avvenire che qualche 
cat tedra della sezione industr iale della scuola 
d 'appl icazione di Palermo non sarà coperta. 

Aggiungerò che qualche volta è avve-
nuto di peggio ; ed è bene che lo ricordi. Un 
professore o t tenne la nomina ad ordinario 
nella sezione industr iale della scuola di ap-
plicazione di Palermo; ed o t tenne la nomina 
ad ordinario, perchè il con t ra t to fra gli enti 
local i e lo Sta to imponeva precisamente che 
si nominasse un ordinario. Quest ' obbligo 
cont ra t tua le indusse il Consiglio superiore ad 
applicargli l 'articolo 69. Ebbene questo pro-
fessore, -subito dopo o t t enu ta codesta no-
mina, domandò ¡ed o t tenne il trasloco a 
Torino. Questi sono f a t t i che indispongono 
gli animi ¡e li tengono sospesi intorno al-
l 'avvenire della sezione industr iale 
Scuola di applicazione di Pa le rmo. 

Ora, non essendo venu to questo profes-
sore, non essendone venut i altri , non' es-
sendo s ta t i espletati alcuni concorsi, il fondo-
dest inato alle ca t tedre vacant i , andrebbe in 
economia a-1 Tesoro in base alla legge d t 
contabil i tà dello Stato. Ma sarebbe cosa 
t roppo iniqua che questo fondo raccolto 
con t an t i sacrifìci dagli enti locali andasse 
ad impinguare l 'erario. Pe r t an to il ministro 
dell ' is truzione pubblica ha mani fes ta to ¡a 
sua buona volontà di presentare una legge 
speciale, perchè questo fondo cost i tui to a 
vantaggio delia scuola vada in vantaggio 
del fondo dei contr ibuti locali. 

Sennonché si parla di resistenze del mi-
nis t ro del tesoro; ma credo che il ministro 
del tesoro ignori le condizioni della Scuola 
di applicazione di Palermo e non si renda 
conto del grande vantaggio che la nuo-
va sezione industr iale por terebbe all'eco-
nomia della Sicilia ed alla sua preparazione 
tecnica. Credo che il ministro del tesoro 
ignori che il danaro , raccolto in massima 
par te dagli enti locali della Sicilia, costa sa-
crifici grandissimi. Credo che il ministro del 
tesoro non ricordi che a Padova fu con* 
cesso testé quel che si vuol negare a Pa-
lermo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mosca, gì 
che i cinque minuti son passati . 

MOSCA GAETANO. Non credo ; e 
l ' in terrogazione dell 'onorevole Nofr i ha du-
ra to dieci minuti . Del resto parlo di cosa 
gravissima; si t r a t t a di una vera iniqui tà 
che si vuol consumare! Non si vuol fare, pei 
la scuola d 'applicazione di Pa lermo quello 
che si fece per quella di P a d o v a . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Mosca, io 
le parlo cortesemente; ed ella non mi parla 
a l t r e t t an to cortesemente. L 'ho soltanto pre-
gata di r imanere nei limiti!.. . 

MOSCA GAETANO. Non sono trascorsi 
i c inque minuti . Eppoi ,se Ella mi interrompe 
q u a n d o i cinque minut i non sono trascorsi, 
mentre ha lasciato parlare l 'onorevole N 
per dieci minuti . . . 
— P R E S I D E N T E . L' onorevole Nofr i 
pa r l a to sol tanto un minuto di più, ed 
ha già ecceduto di due ! Ho qui davan t i l'o-
rologio !... 

MOSCA GAETANO. I n t a n t o sono t ra-
scorsi al tr i minuti per le interruzioni. 

Conchiudo confidando che l 'onorevole 
ministro e l 'onorevole sottosegretario per 
l ' is truzione pubblica vorranno f a r presente 
queste ragioni al ministro del tesoro e con-
fido che questi non vorrà più resistere 
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giuste ed eque proposte che si fanno a prò 
della scuola d'applicazione di Palermo. 

E se ciò, come confido, sarà ottenuto 
non saranno stati perduti i cinque minuti 
impiegati a svolgere la presente interroga-
zione. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioui se-
guenti si intendono ritirate, non essendo 
presenti gli onorevoli interroganti : 

Comandini, al ministro dell'istruzione 
pubblica, « per sapere se intenda modifi-
care l'articolo 125 del regolamento generale 
6 febbraio 1908 nel senso di non consen-
tire che nelle scuole superiori maschili pos-
sano insegnare le maestre ». 

Benaglio, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla chiusura di parecchi passaggi a li-
vello nel tronco ferroviario Treviglio-Bo-
vate con grave danno della viabilità ». 

Morando, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda doveroso fare mo-
dificare le recenti deliberazioni della Dire-
zione generale delle ferrovie in riguardo ai 
passaggi a livello, deliberazioni che rappre-
sentano un grave danno ed una diminu-
zione della proprietà ». 

Calisse, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere se egli intenda presentare 
alla discussione il disegno di legge per la 
istruzione superiore prima che la Camera 
prenda le prossime vacanze estive ed in 
modo che anche dal Senato possa esser di-
scusso ». 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Celesia, Bert i , Teso, Montù, al ministro di 
grazia, giustizia e dei culti, « per sapere a 
quale punto si trovino le pratiche necessa-
rie per tradurre in atto le proposte della 
Commissione ministeriale relative ai pro-
messi miglioramenti al personale degli Eco-
nomati generali dei benefici vacanti ». 

L'onorevole sottosegretario di stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-
zia, giustizia e i eulti. Come l'onorevole Ce-
lesia non ignora, anzi come dimostra di ben 
sapere pei termini stessi della sua interroga-
zione, l'onorevole ministro Orlando ebbe re-
cente occasione, nella discussione del bi-
lancio di grazia e giustizia, di fare dichia-
razioni esplicite intorno a questo argomento. 

L'onorevole ministro ha dimostrato il suo 
serio proposito di migliorare le condizioni 
dei funzionari degli economati generali dei 
benefìzi vacanti, col fatto stesso di aver 
affidato ad una Commissione l'incarico di 

studiare e proporre i mezzi più opportuni 
per raggiungere lo scopo. 

L'onorevole ministro ha escluso che sia 
possibile far pesare sopra i fondi degli eco-
nomati la maggiore spesa che occorre per 
migliorare le condizioni dei funzionari, C O S Ì 

da pareggiarle a quelle degli impiegati dello 
S ta to ; ed in conformità delle proposte della 
Commissione, intende di prendere accordi 
con i suoi colleghi del tesoro, delle poste e 
delle finanze, per provvedere, coi mezzi che 
sono stati indicati dalla Commissione, e che 
sono ben noti all'onorevole Celesia. 

L'onorevole Celesia, che tutto questo co-
nosce, oggi con la sua interrogazione infatti 
chiede a qual punto si trovano le pratiche 
dirette a questo scopo. 

Ora mi permetto di osservargli che sono 
trascorsi appena quindici giorni dalla di-
scussione del bilancio, e che in questo pe-
riodo di lavoro intenso pel Parlamento e pel 
Governo, non era possibile concretare gli 
accordi necessari. 

Posso assicurare l'onorevole Celesia che 
il ministro proseguirà alacremente le tratta-
tive e, durante le vacanze, si potranno, 
confido, portare a compimento per modo 
che, alla ripresa dei lavori parlamentari, 
potranno essere adottati quei provvedimenti 
che valgano a sodisfare le legittime esigenze 
dei funzionari degli Economati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E L E S I A . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato. 
Mi permetto però di fargli rilevare che se, 
malgrado le recentissime dichiarazioni del 
ministro di grazia e giustizia, in occasione 
del bilancio, ho presentato la mia inter-
rogazione, è perchè questa risponde alle 
premure che sono fatte dagli interessati e 
che, secondo me,hannouna ragione d'essere,, 
anche di fronte alle recenti promesse dei 
ministro, nel fatto che questi loro desideri, 
che rispondono ad un vero bisogno loro, 
erano stati precedentemente e dirò ufficio-
samente riconosciuti. Quindi nel prendere 
atto delle dichiarazioni del sottosegretario 
di Stato, non posso, d'altra parte, discono-
scere le alte ragioni di equità che spingono 
questa povera gente a chiedere a che punto 
siano le trattative per la difesa di questo 
loro interesse, che, per il passato, non dirò 
sia stato trascurato, ma che ha subito qual-
che eccessiva lentezza da parte di chi do-
veva provvedervi. 

Quindi, .personalmente, mi dichiaro sodi-
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s fa t to e non dubito delle buone intenzioni 
del ministro, e mi auguro che questi prov-
vedimenti già r ipe tu tamente annunz i a t i , 
che rispondono ad un vero bisogno di questa 
classe, vengano a t t u a t i , perchè non si ve-
drebbe la ragione di escludere la pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o degli impiegati economali, men-
t re t u t t i gli altri del Ministero hanno a v u t o 
questo t r a t t amen to . 

Riconosco dunque le buone in tenz ioni 
del ministro, e mi auguro di vederle presto 
messe in pratica. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Dagosto, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se e quali prov-
vedimenti in tenda ado t t a r e per eliminare 
lì disservizio ferroviario sulla linea Sibari-
Metaponto, gli scontri di treni e rovescia-
menti di vagoni avvenut i negli scorsi giorni ». 

Ma non essendo presente l 'onorevole .Da-
gèsto, quest ' interrogazione s ' i n t ende ri-
t i r a ta . 

Segue l ' interrogazioile dell 'onorevole Ma-
razzi, ai ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze, « per sapere quali p rovvediment i 
in tenda prendere il Governo per regolare il 
repar to delle acque del l 'Adda nelle var ie 
derivazioni presso Cassano affinchè le a c q u e 
istesse non sieno esuberanti per le une ed 
a f fa t to , deficienti nelle altre, come oggidì 
avviene a danno della derivazione del Re-
torto e del Traghet to sussrdiante la Rivol-
t a l a , che dovrebbero fornire acqua a t u t t o 
il terri torio eremaseo ». 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. La vertenza circa il repar to delle 
aeque del fiume Adda presso Cassano, t r a 
il canale della Muzza di proprietà del De-
manio dello Stato che serve all 'irrigazione 
del Lodigiano, il canale Retorto di pro-
prietà pr ivata che irriga sopra t tu t to il terri-
torio Oremasco, e la Roggia di Gassano pu-
re di proprietà ¡privata e dest inata princi-
palmente a forze motrici pel linificio e ca-
napificio nazionale, dura da secoli. (Ooh!) 

La causa principale della secolare ver-
terza' va ricercata nelle magre cui va sog-
getto il fiume, le quali, facendo diminuire 
la massa d 'acqua, por tano di conseguen-
za la diminuzione della competenza delle 
derivazioni, e ta lvol ta anche la soppressio-
ne per qualcuna di esse derivazioni. È in-
f a t t i in occasione di codeste magre che i 
conflitti f ra i proprietari dei canali si acui-
scono. 

Mai la ver tenza potè essere composta nè 
in via giudiziaria, nè per via amminis t ra t i -
va. Un ten ta t ivo di componimento f a t t o 
nel 1899 a cura del ministro dei lavori pub-
blici, in base ai ponderosi s tudi di apposi ta 
Commissione, dura t i var i anni, a nulla ap-
prodò. 

Dopo tale t en ta t ivo la vertenza che già 
molto tempo prima era s ta ta por ta ta in-
nanzi l ' au tor i tà giudiziaria, dagli utenti del 
canale Retorto riprese quella via. 

L 'u l t imo giudicato in tervenuto è la sen-
tenza 16-22 marzo 1905 della Corte d'appello 
di Milano, colla quale è s ta ta ord ina ta una 
perizia per risolvere appun to la questione 
del reparto delle acque. 

Tale perizia non è ancora s t a t a condo t t a 
a termine. Secondo le più recent i notizie 
pervenute al Ministero il collegio peritale 
ha o t t enu to una nuova proroga al termine 
fissatogli per la presentazione della rela-
zione. 

Nella vertenza l 'amministrazione finan-
ziaria è interessata quale rappresentante il 
patrimonio dello Sta to , al quale, come dissi, 
appar t iene il canale della Muzza. In ta le 
qual i tà ha sempre spiegata azione comune 
coi numerosi u ten t i del canale stesso, rap-
presenta t i in gran par te dalla congregazione 
di Muzza in opposizione agli utenti del Re-
torto. Anche nel giudizio in corso il Dema-
nio e la de t ta congregazione di Muzza pro-
cedono d 'accordo. 

Come pàr te in causa che ha da difen-
dere interessi propri , e quelli delle nume-
rose utenze del proprio canale, il demanio 
non può quindi intervenire per quel che ri-
guarda la distribuzione delle acque, che sono 
oggetto di contesa, e deve a t tendere che i 
peri t i prima, l ' au tor i tà giudiziaria poi, sta-
biliscano quali siano i diritti delle par t i con-
tendent i e come debba effettuarsi il r ipar to 
e la distribuzione delle acque. Quanto agli 
u ten t i del canale Rivolta di proprietà del co-
mune omonino, non consta che siano inter-
venut i nel giudizio in corso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marazzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MARAZZI. Ev iden temente nella mia in-
terrogazione io non intendevo -affat to che 
il Governo prendesse dei p rovvediment i de-
finitivi. Anzi, siccome so benissimo che 
verte in proposito una lite, è evidente che 
lo Sta to non dovrebbe intervenirvi . Ho 
par la to e parlo unicamente per pregare il 
Governo di addivenire ad un t r a t t a m e n t o 

I di cara t tere provvisorio, mentre durano le 
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c o m p e t i z i o n i d a v a n t i a l l ' a u t o r i t à giudizia-
r ia . È b e n e osservare , c o m e ha a c c e n n a t o 
a p p u n t o l 'onorevole s o t t o s e g r e t a r i o , che lo 
S t a t o in q u e s t a quest ione deve obbedire 
a due cr i ter i che sono t r a loro in ev idente 
e s t r i d e n t e c o n t r a s t o , p e r c h è m e n t r e da un 
la to esso deve eserc i tare il suo d i r i t to d ' im-
perio su t u t t e le a c q u e , da l l ' a l t ro h a inte -
ressi suoi p a t r i m o n i a l i da. t u t e l a r e c o m e pro-
pr ie tar io del c a n a l e Muzza. 

Si dà q u e s t a c o m b i n a z i o n e s f o r t u n a t a 
di cose , che le b o c c h e dei cana l i del C r e m a -
sco, le qual i der ivano d a l l ' A d d a , c o m e pure 
quelle della r iva opposta , si t r o v a n o nella 
p r o v i n c i a di M i l a n o , e t u t t e in pross imi tà 
di Cassano ; onde è clie i n o s t r i canal i , c o m e 
la R i v o l t a n a , la P a n d i n a , la C r e m a s c a , ir-
r igano u n a prov inc ia che non ha n iente 
a che f a r e con quel la ove sono le boc-
che di presa . P e r c i ò ella c o m p r e n d e r à , ono-
revole s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , che il pre-. 
i e t t o di Mi lano q u a n d o deve prendere dei 
p r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e genera le , si t r o v a 
in un a m b i e n t e che sente più l a r ipercus-
sione degli interess i r e l a t i v i al la Muzza an-
ziché di quell i r e la t iv i a l la r i v a o p p o s t a 
del fiume, c ioè la r iva di C r e m a s c a , P a n -
dino, R i v o l t a , S p i n o , ecc . , 

I o non ho da d i lungarmi su q u e s t a que-
st ione: mio i n t e n d i m e n t o è solo di far rile-
v a r e che , s i ccome t a n t o da u n a p a r t e che 
da l l ' a l t ra vi è d i m e z z o un grande in teresse , 
lo S t a t o ha un dovere preciso, quello c ioè 
di far sì che non m a n c h i n o le a c q u e ai ter-
reni irr igui , a n c h e p e r c h è a l t r i m e n t i i pro-
pr ie tar i di questi non p o t r e b b e r o p a g a r e le 
imposte re la t ive , con danno e v i d e n t e per 
lo stesso erar io . 

S i a m o , è vero , in i s t a t o di c o n t e s t a z i o n e ; \ 
l a s c i a m o pure l ibero il c a m p o ai g iudic i 
c o m p e t e n t i , m a non s i a m o potenze, n e m i c h e 
ed in guerra : si t r a t t a di Provinc ie d ' u n o 
stesso S t a t o , ed il G o v e r n o ha il dovere di 
t r a t t a r l e con cr i ter i egual i , equi , generosi . 
Quindi m e n t r e i t r i b u n a l i s tudiano e noi 
d o b b i a m o vivere e lavorare , si escogi t ino 
dei p r o v v e d i m e n t i t e m p o r a n e i . 

So che a Milano si s t a n n o f a c e n d o pra-
t i che conc i l i a t ive , m a occorre che il pre-
f e t t o non asco l t i s o l t a n t o le pre tese degli 
impiegat i demania l i . Così p o t r e m o avere un 
r ipar to di a c q u e eli c a r a t t e r e t r a n s i t o r i o fino 
a che le quest ioni si def iniranno ; e b b e n e , 
r a c c o m a n d o al G o v e r n o di a t t u a r l o ques to 
r ipar to , t anto più che l ' onorevole sot tose-
gretar io di S t a t o per & lavori pubbl ic i non 
ignora che una Commiss ione n o m i n a t a ap-

punto dal Minis tero dei lavor i pubbl i c i , 
quando era minis t ro l 'onorevole L a c a v a , 
d e t t e le l inee, general i di una t ransaz ione . 
Mi pare che le proposte di q u e s t a Commis-
sione p o t r e b b e r o servire di base , se non ad 
un p r o v v e d i m e n t o definit ivo, a l m e n o ad un 
p r o v v e d i m e n t o provvisorio ; ed è perciò che 
confido nella saggezza e ne l l 'ocu la tezza del 
G o v e r n o . 

Noi non t e m i a m o la l i te , ma a m i a m o la 
pace . 

P R E S I D E N T E . È così t r a s c o r s o il t e m p o 
d e s t i n a t o alle in terrogaz ioni . 

Yeriiieazitt'ne iti poteri. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno re-
ca : Ver i f i caz ione di poter i - E lez ione con-
t e s t a t a del collegio di San B i a g i o di Cal-
l a l t a ( p r o c l a m a t o B r i c i t o ) . 

L a G i u n t a delle elezioni propone a g r a n -
diss ima m a g g i o r a n z a la conva l idaz ione del-
l ' a v v o c a t o Z a c c a r i a B r i c i t o a d e p u t a t o del 
collegio di S a n B i a g i o di Cal la l ta . 

Su queste conclus ioni h a chiesto di par-
lare l ' onorevo le T u r a t i . Ne ha f a c o l t à . 

T U R A T I . Ho chiesto di par lare per f a r 
conoscere al la C a m e r a la s i tuazione speciale 
che si è p r o d o t t a in ordine a ques ta elezione. 

L ' o n o r e v o l e col lega L i b e r t i n i , re la tore , 
a f ferma che a grandiss ima maggioranza , la 
G i u n t a delle elezioni propone la c o n v a l i d a -
zione del l 'e lezione de l l 'onorevole B r i c i t o , re-
sp ingendo la d o m a n d a a v a n z a t a da a lcuni 
p r o t e s t a n t i per la revis ione delle schede di a l -
c u n e sezioni . I l f a t t o è che la G i u n t a si è di-
visa in questo modo : se t t e c o m m i s s a r i s i sono 
p r o n u n c i a t i a f a v o r e del r i ch iamo delle sche-
de e dodici a f a v o r e della conval idazione ; non 
è d u n q u e u n a m i n o r a n z a a s s o l u t a m e n t e né-
gligeable quel la che p r o p o n e il r i c h i a m o delle 
schede. Vorre i d u n q u e pregare la C a m e r a 
di considerare che il r i c h i a m o delle schede 
si i m p o n e c o m e un assoluto dovere . 

Si t r a t t a di due c a n d i d a t i : uno l ' ex -co l l ega 
nostro onorevole F é l i s s e n t che t u t t i conosc ia-
mo, e l ' a l t ro l ' a v v o c a t o Z a c c a r i a B r i c i t o pro-
c l a m a t o e le t to . L ' a v v o c a t o B r i c i t o , secondo 
il verba le redat to d a l l ' a d u n a n z a dei presiden-
ti , superò l ' a v v e r s a r i o di pochi vot i , m a s u -
però la m e t à più uno dei v o t a n t i , secondo 
le resul tanze dell 'e lezione s tessa , di un v o t o 
solo, e perciò egli sarebbe e n t r a t o c o m e de-
p u t a t o in questa Camera a primo scrut in io , 
poiché a v r e b b e o t t e n u t o vot i 1444, m e n t r e 
il quoziente s a r e b b e s t a t o di vot i 1443. 

I n ques te condizioni di cose la G i u n t a 
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delle elezioni ha affidato ad una Sottocom-
missione, della quale ho avuto l'onore di 
far parte, il compito d ; esaminare le schede 
bianche, nulle e contestate, assegnate e non 
assegnate, appunto per vedere se ve ne fos-
sero alcune che si connettessero alle accuse 
di corruzione che erano state fatte. 

Tutti ricordano che si è avuta per que-
sta elezione una enorme massa di accuse di 
corruzione; accuse di schede stampate, di 
schede senza bollo, di schede portanti una 
firma, di schede giranti, di schede recanti 
segni di evidente riconoscimento. I presi-
denti di seggi, che dichiararono di aver con-
statato che numerose schede erano contras-
segnate con grandi punti interrogativi, di-
chiarano di non aver potuto fare i verbali 
perchè il seggio era tutto composto di fau-
tori del Bricito, l'ambiente era ostile, e non 
era permesso di fare constatazioni di sorta. 
Hanno presentato trenta e più accuse con. 
crete4di fatti di corruzione commessi a fa-
vore del Bricito. 

Io mi guardo bene dal riferire la discus-
sione, fatta in seno della Giunta; tanto più 
che quel documento è stato diffuso fuori 
della Giunta, fuori di quel sancta sanctorum; 
ma di quelle prove di corruzione se ne tro-
vano moltissime e non è il caso di sbaraz-
zarsene a cuor leggero, come fa il relatore, 
quando dice che sono manifestamente in-
verosimili. Si dice: come può essere seria-
mente attendibile la dichiarazione di un cor-
rotto per la irrisoria somma di una lira? Pare 
che se fossero stati corrotti con più laute of-
ferte, allora il loro credito morale salirebbe, 
e la loro dichiarazione di essere stati cor-
rotti acquisterebbe maggior valore ! Ma la 
verità è che si possono vedere ricevute di 
denaro, e che ci sono individui che hanno 
veduto distribuire il denaro, e dichiarano 
di essere pronti a giurare di aver visto la 
famosa caita asciugante, tanto tipica nelle 
elezioni inquinate di corruzione, portante il 
nome di Zaccaria Bricito capovolto. Sono 
più di trenta queste accuse. 

Io dichiaro che non annetto grande valore 
a queste dichiarazioni. So benissimo che du-
rante le lotte elettorali ai contadini si pos-
sono far firmare dichiarazioni, che non ri-
spondono al vero. Abbiamo infatti lo spetta-
colo triste di persone che si dichiarano cor-
rotte, e poi tornano a smentire di essere 
state corrotte o di aver corrotto, sia perchè 
han preso dell'altro denaro, e così si son 
fatte corrompere due volte, sia perchè si è 
fatta loro balenare la possibilità che la con-

fessione produca un processo penale, sia per-
chè non hanno capito nulla di quanto firma-
vano. 

Ma. se tutto questo può giustificare che 
la Giunta non proponga e la Camera non 
approvi l'annullamento di una elezione per 
il solo fatto di queste dichiarazioni, e vo-
glio andare più in là, se anche per quella 
economia di tempo e di forze, che occorre 
a ciascuno, si poteva capire che non si ac-
cettasse la domanda principale della parte 
Félissent, vale a dire la nomiua di un Co-
mitato inquirente, che si recasse sul luogo 
e interrogasse i testimoni ; non si compren-
de perchè, quando la »domanda si limita a 
dire : ci sono più di cento schede, che cit-
tadini rispettabili dichiarano contrassegna-
te, segno evidente di corruzione, e non vi 
domandiamo altro che un telegramma al 
pretore di X per farle venire per vedere se 
questi segni realmente esistano, non com-
prendo perchè si debba dire: no. 

Sarà cosa inverosimile, ma diamo que-
sta ¿-odisfazione, non dico al Félissent, ina 
alla verità, alla coscienza di tutti . 

Per questo dichiaro che non fui affatto 
tranquillo delle deliberazioni della Giunta, 
che mi sembrano un vero atto di denegata 
giustizia. 

Poco mi importa del collega Félissent, 
amico od avversario, non è neppure della 
nostra parrocchia, e personalmente io pre-
ferisco il clericale Bricito, che mi minaccia 
dell'inferno, a cui non credo, al progressi-
sta Félissent, che mi minaccia delle spese 
militari, alle quali purtroppo debbo cre-
dere... (Rumori). 

Ma credo sarebbe stato un atto di giu-
stizia per un uomo, che è stato degno del-
l'onore, o del disonore di essere qua dentro. 
(Oh ! Oh ! — Rumori — Proteste) dell'onore di 
essere qua dentro, e quindi tanto p iù cre-
dibile, quando vi dice: esistono testimo-
nianze che, vi sono 100 schede contrasse-
gnate, ed il mio avversario vince per un 
voto. 

Ma, sia per una o per 100 schede, esa-
miniamole ! Invece questo non si è vo-
luto assolutamente fare. Questo è un par-
tito preso, questo è non voler rendere giu-
stizia ; quindi propongo formalmente alla 
Camera che essa voglia, non nominare un 
comitato inquirente, non prendere delibera-
zioni per annullare, ma semplicemente-rin-
viare alla Giunta perchè faccia quello che 
è debito suo, quello che è pagata (come sì 
dice alla francese) per fare, e richiami que-
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ste famose schede e t ranquil l izzi così la 
coscienza nost ra . (Commenti — Rumori). 

C A M E R O N I . Per Codogno non avete 
f a t t o così, avete usato due pesi e due mi-
sure ! {Interruzioni — Rumori alla estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . I Ia facol tà di par lare 
l 'onorevole S toppa to . 
11 S T O P P A T O . Osservo, onorevoli colleglli, 
che se vi è relazione della Giun ta delle ele-
zioni nella quale il pensiero della Giun ta 
sia l impido e i e ragioni esposte appar iscano 
della mass ima e più scrupolosa imparz ia l i tà 
ques ta è quella che rif let te l 'elezione del-
l 'onorevole Bricito. 

Anzi, per mezzo del suo re la tore , la 
Giun ta delle elezioni ha f a t t o dichiarazioni 
ta l i che possono rass icurare qualsiasi per-
sona che avesse p o t u t o anche l o n t a n a m e n t e 
dub i t a r e della sincerità della elezione di 
San Biagio di Callal ta . I n f a t t i la Giun ta 
dice che, q u a n t u n q u e a pr ima vis ta si sa-
rebbe dovu ta app rova re senz 'a l t ro e con-
val idare l 'elezione, per uno scrupolo di co-
scienza, e dice anche, per un certo senso 
di delicatezza e di r iguardo verso un ex 
collega della Camera, la Giunta stessa cre-
de t t e di fa re delle indagini per conto pro-
prio. 

V I C I N I . Chiedo di par lare . 
S T O P P A T O . L 'onorevole T u r a t i chiede 

che si esaminino a lcune schede so t to pre-
tes to che queste schede sarebbero, o si dice 
che sarebbero, cont rassegnate . D o m a n d o 
alla Camera se, a rendere discutibile una 
elezione, bast i qualsiasi v a n a e f an tas t i ca 
pro tes ta di qualsiasi elettore. E allora non 
vi è più nessuna elezione che abbia ga-
ranzia, perchè bas te rà che un qualsiasi elet-
tore, dopo la proclamazione dell ' elet to, 
sorga a far proteste , per quan to infondate,, 
perchè la Camera debba tenervi dietro ! 

Orbene, faccio osservare alla Camera che 
se protes te vi furono, lo stesso p ro te s t an te 
che sosteneva che ci fossero delle schede 
segnate, era nè più nè meno che il presi-
dente di un seggio elet torale elet to ad una-
nimità , ed è assurdo che egli non avesse 
f a t t o contes tare le schede e f a t t a inserire 
a verbale la re la t iva pro tes ta , qualora que-
sta sua asserzione fosse basa ta sulla veri tà 
dei fa t t i . 

T U B A T I . Andiamo a vedere se vi sono 
o non vi sono ! (Rumori). 

S T O P P A T O . E allora, onorevole Tura t i , 
le r ipeto che non ci sarà più elezione che 
non possa essere con te s t a t a sulle basi di 

u n a fan tas t ica invenzione di qualsivoglia 
e le t to re turbolento o in teressato . 

Si dice che l 'onorevole Bricito sarebbe 
riuscito per la semplice maggioranza di un 
voto. Non è il caso nemmeno di questo, 
perchè la Giunta delle elezioni, con unjSot -
t ocomi t a to di cui faceva pa r t e anche l 'ono-
revole Tura t i , ha t r o v a t o che l 'onorevole 
Bricito non aveva un solo voto di più oltre 
il quoziente necessario, ma 26 o 29... ( In -
terruzioni air estrema sinistra). 

Se vi è qualche cosa che sia r i su l ta ta 
dalle indagini della Giunta , è che si erano 
s o t t r a t t i dei voti al Bricito, e non al Fé-
lissent. Questa la ver i tà che emerge dai ri-
su l ta t i dell ' inchiesta della Giunta delle ele-
zioni. 

Ino l t re si par la di proteste e di corru-
zioni. 

Quan to alle proteste , è r isul ta to che f u 
lo stesso avversar io del l 'onorevole Bricito 
(e io non voglio adesso fa rmi giudice di nes-
suno, ma parlo per la ver i tà) il quale aveva 
raccolto, anche con promesse di regali, t a lune 
persone a p p u n t o perchè facessero delle pro-
teste contro l 'elezione dell 'onorevole Bricito. 
Questo r isulta dagli a t t i che sono s ta t i esa-
minat i e giudicat i dalla Giunta . E sono 
e f f e t t i vamen te delle circostanze di f a t t o . 

Quan to alle corruzioni, sono una imma-
ginazione. Risul ta un pettegolezzo, un mero 
pettegolezzo, di due persone che avrebbero 
dichiara to di aver avu to la promessa di un 
f ranco. 

M a queste j>ersone, i e quali son pron te 
a dichiarare di aver avu to la promessa di 
un f ranco, saranno pron te anche per due a 
dichiarare il contrar io . 

T U R A T I . Ma sono t r en ta accuse !... [Ru-
mori). 

S T O P P A T O . Dunque , se la Giunta ci 
assicura che non ci f u rono pro tes te ai seggi, 
e che le accuse di corruzioni r i su l ta rono 
in fonda te , il voto della Giunta delle elezioni 
mer i ta la più ampia consacrazione della 
Camera. 

Ripeterò anch ' io che non mi preoccupo 
di a l t ro che della giustizia e della legalità 
delle elezioni, affinchè la volontà degli elet 
tori o t t enga dalla Camera la sua pe r f e t t a 
consacrazione. Perchè se la Camera, sem-
pl icemente per le proteste , r ipeto, f an ta -
stiche, di quegli e let tori che non hanno 
osato di sollevarle nei liberi comizi popolari , 
dovesse r imuovere il r isul ta to della volontà 
degli elettori , allora sarebbe inut i le che si 
facessero i comizi, e sarebbe meglio che la 
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Camera senz'altro nominasse da sè i suoi 
membri. {Approvazioni a destra — Rumori 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio ! Altr imenti è impossibile pro-
cedere nella discussione. 

L'onorevole Vicini ha facoltà di parlare. 
T I C I N I . Io ho chiesto di parlare quando 

l 'onorevole Stoppato r icordava alcune pa-
role della relazione del collega onorevole 
Libertini, nella quale è detto che, essendosi 
proposta subito, nei pr imi giorni delle riu-
nioni della Giunta delle elezioni, la conva-
lidazione di questa elezione nella persona 
dell'onorevole Bricito, per un eccesso di de-
licatezza, (dice la relazione) e anche per de-
ferenza verso 1' ex-collega soccombente, si 
r i tardò l 'approvazione della proposta con-
validazione, presentata insieme con altre, 
sulle quali non poteva cadere alcun dubbio. 
Ora, questo potrà essere s ta to il pensiero 
del relatore; ma poiché fui io che feci la 
proposta di r i tardare, debbo dichiarare che 
il mio intendimento non fu quello che è 
t r ado t t to nella relazione. (Oh! oh!) 

Io mi opposi energicamente, con una 
forma che a tor to fu anche definita violenta, 
alla convalidazione af f re t ta ta , subitanea, 
improvvisa, dell 'onorevole Bricito; e mi op-
posi perchè si affermava che bisognava con-
validare il Bricito in quanto mancavano 
proteste, mentre c'erano proteste di elettori, 
che però,- soltanto per non essere legaliz-
zate, non si consideravano valide. Ma erano 
sottoscrit te anche dal candidato soccom- j 
bente, dal l 'ex-deputato Félissent; e, per giù- j 
r isprudenza della Giunta , non c'è bisogno 
in questi casi di nessuna legalizzazione. E 
mi opponevo perchè sapevo che l 'onorevole 
Félissent s tava per mandare le proprie pro-
teste corredate da documen t i ; quelle pro-
teste del'e quali ha parlato l 'onorevole Tu-
ra t i , e di cui egli aveva annunziato già l'in-
vio con un te legramma all'onorevole Guic-
ciardini. . 

L'onorevole Félissent pregava che si tar-
dasse di un paio di gio m i la decisione sulla 
elezione, perchè egli avrebbe mandato i pro-
pri document i ; quindi non fu per delica-
tezza, ma per giustizia che fu f a t t a la pro-
posta di r i tardare la decisione, non fu per 
simpatia verso 1' onorevole Félissent, il 
quale, diceva benissimo il collega Turat i , 
giacché abbiamo un sacerdote all' estrema 
sinistra, non è della nostra parrocchia. 

Del resto la verifica delle schede si è f a t t a 
in larghissima misura per diverse sezioni ; 

per esempio, abbiamo fa t to la revisione di 
t u t t e le schede di t u t t e quan te le sezioni 
(che sono oltre quaranta) del collegio di 
Ivrea pr ima anche di dichiarare contes ta ta . 
quella elezione, nella quale furono in lotta il 
collega Saudino contro l 'onorevole Pinchia! 

Perchè, in questo caso, non fare la revi-
sione di un numero assai l imitato di schede 
che si farebbe con la massima facil i tà ! 

Ed io voglio aggiungere un richiamo di 
f a t t o decisivo e sono certo che l 'onorevole 
Turat i lo confermerà, come lo ammet te -
rebbe l 'onorevole Fani, se fosse presente. 

La Sottogiunta, per l 'esame delle schede 
contestate, esaminò le schede materialmen-
te, cioè verificò quante portassero il nome 
di Félissent e quante quello di Bricito; ma 
ciò fece senza preoccuparsi di vedere se vi 
fossero segni di riconoscimento, senzi tener 
conto della corruzione che potesse essere 
avvenuta : quando la Commissione fece la 
revisione non si curò delle proteste, nè di 
ricercare e scoprire i segni di riconosci-
mento. 

È quindi indifferente che la maggioranza 
sia di 26 o di uno o di cento. Quello che 
domandammo in Giunta e chiediamo adesso, 
è di potere semplicemente e puramente fare 
in questa elezione quello che si è fa t to in 
moltissime altre, anche quando vi erano 
minori dubbi e sospetti , la revisione cioè 
delle schede di due o tre sezioni. Se non vi 
saranno segni di riconoscimento, allora t u t t i 
con tranquil la coscienza convalideremo l'o-
norevole Bricito; se si r iscontreranno i segni 
della frode, evidentemente l 'onorevole Bri-
cito non potrà nè dovrà essere convalidato. 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

Voci. Ai vo t i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. An-

zi tut to mi permet teranno i colleghi ono-
revoli Turat i e Vicini, che. io dica che 
sarebbe stato più regolare che essi, invece 
di venire qui a tare questi appunt i , così in 
forma improvvisa, avessero presentato una 
relazione di minoranza, che per altro era 
s ta ta annunzia ta , ed a cui poi, secondo mi 
si assicurò, si era r inunziato. Io sapeva be-
nissimo dalla segreteria della Giunta che 
gli onorevoli Tura t i e Vicini dovevano fare 
una relazione di minoranza.^ 

VICINI. Non ci ho mai pensa to! 
L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Pre-

go, alla relazione di minoranza si è r inun-
ziato. Tanto per la ver i tà! 
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E vengo agli a p p u n t i f a t t i dagli onore-
voli p r e o p i n a n t i . A n z i t u t t o io non ho mai 
d i ch i a r a to che fosse u n a quantité négli-
geabie il n u m e r o dei se t t e v o t a n t i a f avo re 
del Fé l i s sen t . C e r t a m e n t e dodici sono p iù 
di se t te e la m a g g i o r a n z a è r i spe t t ab i l e se 
si cons idera che la G iun ta h a un n u m e r o 
l im i t a to di membr i , e per conseguenza non 
si possono avere le g r a n d i magg io ranze che 
si h a n n o nella C a m e r a . 

E vengo alla mia b rev i ss ima relazione, 
che spe ravo avesse p o t u t o s n e b b i a r e t u t t e 
le diff icoltà che si p r e s e n t a v a n o dagli oppo-
si tori al la conval idaz ione del Br ic i to . 

Al l 'onorevole T u r a t i che pa re abb ia f a t t o 
la sua p a r t e e poi se ne sia d is in teressa to , 
perchè par la t r a n q u i l l a m e n t e con al t r i . . . 

T U R A T I . E c c o m i ad ascol tar lo . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , relatore. ...al-

l ' onorevole T u r a t i che ha p r o t e s t a t o , io 
a v e v a c r edu to di da re p iena sodisfazione, 
con t e s t ando , come credo di aver f a t t o , le 
p r o t e s t e p iù i m p o r t a n t i , le più specifiche, 
quelle che p r e s e n t a v a n o u n a a p p a r e n z a di 
ve r i t à . È vero che le p r o t e s t e sono u n a t r e n t i n a , 
ma è vero d ' a l t r a p a r t e che sono insussi-
s t en t i , e sono s t a t e c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t e . 
E u n a vo l t a d i m o s t r a t a la i n a n i t à della 
p ro t e s t a del Sar to r io , p e r c h è è q u e s t a la 
p r o t e s t a che p a r l a delle schede s egna t e , il 
mio compi to è e sau r i t o . 

I l Sa r to r io era p re s iden te del spggio d o v e 
si dice che si sia f a t t o uso del la scheda gi-
r a n t e e delle schede s e g n a t e : o ra pe rchè , 
egli che era s t a t o f e r v i d o p a t r o c i n a t o r e del 
Eél issent , non ha messo da p a r t e quel le 
schede, non ha p r o t e s t a t o ? 

T U R A T I . P e r c h è è s t a t o u n asino. Ce 
ne sono degli asini ! 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , relatore. È 
bene n o t a r e che in ques t a elezione non c 'è 
una p r o t e s t a . 

L a elezione p r o c e d e t t e con la mass ima 
rego la r i t à , ed io, che sono p r o f o n d a m e n t e 
conv in to che q u a n d o da i verba l i di u n a 
elezione nul la r i s u l t a l e p ro t e s t e che vengono 
dopo non possono ave re valore , ebbi fin 
dal primo giorno l ' impress ione che , essendo 
p r o c e d u t a o n e s t a m e n t e , quel la elezione si 
d o v e v a conva l ida re . 

E mi ra f forzò s e m p r e più in ques to 
mio c o n v i n c i m e n t o il f a t t o che le sole sche-
de con t e s t a t e non a s segna te e rano t u t t e 
de l l 'onorevole Brici to, m e n t r e nessuna sche-
da f u c o n t e s t a t a a l l 'onorevole Fé l i s sen t , il 
che d i m o s t r a che non vi f u nessuna preor-
dinazione . 

N o n solo, ma l ' onorevo le T u r a t i ins ieme 
con me e con l ' onorevo le Fan i , ha d o v u t o 
acce r t a r e che delle schede c o n t e s t a t e ne 
s p e t t a v a n o 27 al B i ic i to e ciò ven iva a spo-
s t a re il quoz i en t e a f a v o r e del Brici to. 

E per r i spondere a q u a n t o ha d e t t o l'o-
norevole Vicini, agg iungo che q u a n d o è 
s t a t o f a t t o l ' e same delle schede e rano già 
p e r v e n u t e le accuse di corruzione e q u i n d i 
le schede f u r o n o e s a m i n a t e col mass imo 
scrupolo , sia per ciò che r i f le t te l ' assegna-
zione ai diversi cand ida t i , sia per i possi-
bili segnal i che p o t e v a n o p re sen t a r e . 

E si not i poi che le p ro t e s t e del Félis-
sent p e r v e n n e r o so l t an to il 23 marzo, cioè 
sedici g iorni dopo le elezioni , ed era per-
f e t t a m e n t e inu t i le che egli a n n u n z i a s s e con 
t e l e g r a m m a che a v r e b b e m a n d a t o a l t re pro-
tes te , po iché la G iun t a , se non avesse già 
u s a t o u n a speciale de fe renza verso l 'ex-col-
lega soccombente , a v r e b b e d o v u t o conva-
l idare il Br ic i to fin da l pr imo giorno. E 
non è d a v v e r o g ius to il p ro lungare all ' infì-
n i to u n a conval idaz ione , sempre in 
di p ro te s t e . 

L a G i u n t a q u i n d i ha c r edu to di com-
piere il suo dovere r i f iu tandos i alla revi-
s ione delle schede pe rchè m a n c a n o f a t t i che 
i n d u c a n o alla conv inz ione che si s iano eser-
c i t a t e cor ruz ioni e p r o p o n e n d o la convali-
daz ione , che, son certo, la Camera v o r r à 
accogliere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud i to , l 'onorevole T u r a t i p ropone il r inv io 
di q u e s t a elezione alla G i u n t a delle elezioni, 
p e r c h è p r o c e d a al la revis ione delle schede . 

A n n u n z i o poi che è p e r v e n u t a alla Presi -
denza u n a d o m a n d a di vo taz ione nomina le , 
firmata dagl i onorevol i Romuss i , Mazza, 
Nof r i , B e l t r a m i , P r a m p o l i n i , Bissolat i , Mer-
lani , Agnin i , Morgari , Barzi la i , B o n o p e r a , 
Bocconi , Bada lon i , Mon temar t i n i , Celli e 
E u g e n i o Chiesa, sulle conclusioni p ropos t e 
dal la G i u n t a . 

I n t a n t o sulla p r o p o s t a del l 'onorevole Tu-
r a t i si v o t e r à per a l za t a e s e d u t a . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . N e h a f aco l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Dichiaro che il Governo 
si as t iene dal voto . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pro-
pos t a de l l 'onorevole T u r a t i . 

Coloro che l ' a p p r o v a n o sono p r e g a t i di 
alzarsi . 

(Dopo prova e controprova non è a.ppro-
* vaia). 
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Ora met terò a par t i to le conclusioni 
della Giunta. Domando però all 'onorevole 
Romussi se insista nella sua domanda di 
appello nominale. Mi sembra che essa, dopo 
l 'esito della votazione tes té f a t t a , sia per-
fe t t amente inutile, e no» rappresenti che 
una perdi ta di tempo. 

ROMUSSI. Insisto nella domanda di vo-
tazione nominale. 

(Vivi e prolungati rumori — nZ'onorevole 
Presidente del Consiglio si avvicina all'estre-
ma sinistra• e scambia alcune parole col depu-
tato -Romussi e con altri deputati — Gom-
menti — Proteste* — Agitazione — La seduta 
è sospesa alle 16, e ripresa alle 16.10). 

P R E S I D E N T E . Vadano ai loro posti, ono-
revoli deputa t i , e facciano silenzio, perchè 
si possa procedere alla votazione nominale. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Ne ha facoltà. 
G-IOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sono dolente dell 'equi-
voco, che è intervenuto. Mi sono avvicinato 
ai nostri eolleghi di quella par te della Ca-
mera (accenna all'estrema sinistra) soltanto 
per far loro osservare come siano inscritti 
nell 'ordine del giorno disegni di legge di 
grandissimo interesse, che è bene si possano 
discutere con calma e col tempo necessario. 

Poiché nella questione di cui ora si di-
scute il Governo si astiene dal voto, non 
avendovi alcun interesse, mi pareva che 
io, appunto come disinteressato, avessi po -
tu to interloquire in merito alla proposta 
domanda di votazione nominale. 

Non ho quindi avuto con le mie parole 
altro scopo che quello di ottenere che si 
potessero discutere con calma i problemi 
più important i , che sono già all 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Si procederà alla vota-
zione nominale. 

Coloro che accettano la proposta della 
Giunta delle elezioni rispondera nno 8ì, coloro 
che la respingono r isponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
PAVIA, segretario, f a la chiama. 

Rispondono sì: 

Agnett i — A guglia — Alb asini — Amato 
— Amici — Aprile — Astengo — Avello ne. 

Basimi — Battaglieri — Bergamasco — 
Berlingieri — Bet toni — Bianchini — So-
licelli — Bonomi — Buonvino. 

Calissano — Calisse — Calieri — Camera 
— Cameroni — Cao-Pinna — Capaldo — 
Capece-Minutolo — Cappelli — Cardàni — 
Casolini Antonio — Castoldi — Cavagnari 
— Oelesia — Cesaroni — Chimienti — Ci-
carelli — Ciccarone — Cipriani-Marinelli — 
Coris — Cosentini — Crespi Daniele — Cur-
reno. 

D'Ali — Degli Occhi — Dei Balzo — De 
Luca — De Michele-Perrantelli — De Nava 
— De Nicola — De Novellis — De Seta — 
Di Palma — Di Robilant — Di Sant 'Ono-
frio — Di Stefano. 

Faelli — Fall etti — Ferrar is Carlo — 
Fiamber t i — Frugoni . 

Gallina Giacinto — Gallino Natale — 
Gallo — Gangitano — Giovanelli Edoardo 
— Giuliani — Giusso — Guarracino. 

Indr i . 
Landucci — Libertini Gesualdo — Li-

bertini Pasquale — Longo — Luzzatt i 
, Luigi. 

Manna — Maraini — Marazzi — Marga-
ria — Masi — Materi — Meda — Medici — 
Mendaja — Miari — Modica — Molina — 
Montagna — Montù — Morelli Enrico — Mo-
relli-Gualtierotti — Mosca Gaetano — Mo-
sca Tommaso. 

Niccolini — Nunziante. 
Pagatìi-Cesa — Papadopol i — Pecoraro 

— Pozzi Domenico. 
Rasponi — Ricci Paolo — Riccio Vin-

cenzo — Richard — Ridola — Rienzi — 
Romanin - Jacur — Rossi Eugenio — Rossi 
Gaetano — Rossi Luigi. 

Salvia — Santoliquido — Scaglione — 
Scellingo — Solidati-Tiburzi — Sonnino — 
Soulier — Stoppato — Suardi. 

Tedesco — Teodori. 
Ventura — Venzi. 

Rispondono no : 

Agnini. 
Badaloni — Barzilai — Beltrami — Bis-

solati — Bocconi — Bonopera. 
Cabri ni — Calda — Celli — Cermenati 

— Cernili — Chiesa Eugenio — Costa An-
drea — Credaro. 

De Felice-Giuffrida — D'Oria . 
Ellero. 
Fazi — Fera — Ferr i Enrico. 
Leali — Leone — Loero — Luzzat to Ar-

! turo — Luzzat to Riccardo. 
Mazza — Merlarli — Mirabelli — Monte-

I martini — Morgari — Meschini — Musatti. 
1 Nofri . 
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Pat r iz i — Pesce t t i — Pi e t r a valle — | 
Prampol in i . 

Rampold i — Romuss i . 
Samoggia. 
Teso — Tre'ves — Tura t i . 
Vicini. 

' ; ; • ; u - ' ' 

Si astengono: 
I i Abozzi. 

Bertolini . 
Campostr ini — Carcano — Ciacci Ga-

spare — Cimati — Ciuffelìi — Cocco -Grtu 
— Germani — Cot tafavi . 

D a n — De Bellis — De Marinis — Di 
Marzo. 

Pasce — Franc ica -Nava . 
Giannan ton i — Giolit t i . 
Lacava» — Leonard i — Luc i fe ro . 
Masoni — Mezzanot te . 
Negri de Baivi. 
Orlando Vittorio Emanue le . 
Pav i a — Pell icano — Pozzo Marco. E 

B a v a — R o t h — Ruspol i . ; 
Sapori to — Scalini — Schanzer — Si l j . 
Talamo — Torre. \ 

Sono in congedo: 
Artom. 
Barnabei — Benaglio — Borsarel l i . 
Caputi*— Colonna di Cesarò. 
D ago sto — Daniel i — De Gennaro — Di 

Lorenzo. 
P a n i — FinoccMaro-Apri le . 
Gazelli. 
Eaggio — Raineri — Rizza — R u b i n i . 
Spiri to Beniamino. 
Testase e e a — Tosca nel li. 
Valle. 

Sono ammalati : j 
Abbia te . 
De Amicis. 
F r a d d e t t o . 
Mart ini •— Mat teucci . 
Ni t t i . 
Ot tav i . 
Pas to re — Po inpilj . 
Rizzone. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio Giulio. 
Boselli. 
Daneo — Di Cambiano. 
Pini . 

P R E S I D E N T E . Non essendo r i su l ta ta 
in numero, visto l 'ar t icolo 36, terzo comma, 
del regolamento, la Camera è r iconvocata 
f ra un 'o ra , ossia alle 17.50. 

(La seduta è sospesa alle 16.50, ed è ri-
presa alle 17.50). 

Presentazione di relazioni . 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Te-

desco, Edoa rdo Giovanelli , Riccio, Camera 
e Casciani a recarsi alla t r i b u n a per presen-
t a re alcune relazioni. 

T E D E S C O . A nome della Giun ta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Asses tamento del bilancio di previsione pe r 
l 'esercizio finanziario 1908-909 e la relazione 
sul disegno di legge: P ro roga della facol tà 
concessa dal la legge 24 maggio 1908, n. 204, 
per il servizio del casellario centra le penale 
presso il Ministero di grazia e giustizia. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giun ta generale del bilancio mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge : Proroga del t e rmine fis-
sato alla Commissione d ' inchies ta per l 'eser-
cito pel compimento dei suoi lavori . 

RICCIO. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Au-
torizzazione della maggiore assegnazione di 
lire 50,000 p e r l e spese occorrent i alla Com-
missione d ' inchies ta sui servizi d ipendent i 
dal Ministero dell ' is truzione. 

CAMERA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Sul l ' insegnamento e sugli insegnant i di edu-
cazione fìsica. 

CASCIANI. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
P r o v v e d i m e n t i per le scuole superiori di 
agricoltura di Milano, Por t ic i e Perugia . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e distr ibuite . 

Sull 'ordine dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pro-

pongo alla Camera che nell 'ordine del giorno 
della seduta di lunedì, al posto delle in terro-
gazioni, si inscriva la discussione delle pe-
tizioni, la cui relazione f u p re sen ta t a alla 
Camera giorni sono ed è s t a t a s t a m p a t a 
e dis t r ibui ta . 



Alti Parlamentari- 1U2 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I H l a S E S S I O N E D i s c u s s i o n i 2 4 TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 C 9 

Prego poi gii onorevoli in te rpe l lan t i di 
voler annunzia re quali in terpe l lanze inten-
dano svolgere lunedì prossimo. 

V A L L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . isTè ha facol tà . 
V A L L I . Desidererei svolgere, lunedì la 

mia*in terp( l lanza d i r e t t a ai minis tr i dei la-
vori pubblici , di grazia giustizia e dei cul t i , 
e del l ' in terno, che s ta a pagina 19 dell 'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Debbo a questo r iguardo 
comunicare q u a n t o mi scrive l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici : 

« Lunedì 21 corrente dovrebbero, giusta 
le v igent i norme, svolgersi le in terpel lanze 
inscr i t te nell 'ordine del giorno della Came-
ra , t r a le quali a lcune r iguardano a p p u n t o 
quest ioni di competenza del mio Ministero. 

« Sennonché in quel giorno io sarò occu-
p a t o al Sena to nella discussione di un di-
segno di legge, ed il mio sot tosegretar io , 
onorevole Dari , non po t r à sos t i tu i rmi , do-
vendo recarsi a Napol i per assistere all'i* 
naugurazione del piccolo bacino di care-
naggio, r ecen temen te u l t i m a t o in quel por to . 

« Sarò g ra to p e r t a n t o all 'Eccellenza Vo-
stra , se vo r r à f a r presente alla Camera 
queste circostanze, e pregare , a mio nome, 
gli onorevoli colleghi di volermi tenere per 
iscusato, r i m a n d a n d o al lunedì successivo 
lo svolgimento delle interpel lanze che con-
cernono il mio Ministero. 

« Gradisca l 'Eccellenza Vostra che, nella 
c i rcostanza, io Le confermi 1' a t t e s t a t o 
della mia a l ta e deferente considerazione». 

VALLI . Allora r ime t t e remo la mia in-
te rpe l lanza al successivo lunedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
C A B R I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I . Anche a nome dei colleglli 

Sacchi, Meda e Nava , che hanno firmato 
con me l ' in te rpe l lanza d i r e t t a al minis t ro 
di agr icol tura , indus t r i a e commercio , che 
si t r ova a pagina 19 del l 'ordine del giorno, 
chiedo all ' onorevole minis t ro che voglia 
consent i re nello svolgimento di ques t a in-
te rpe l lanza per ques to lunedì . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Nessun a l t ro des idera svolgere in terpel -

lanze l u n e d ì ! E p p u r e quelle p resen ta te sono 
molte! Mi sembra proprio che siano desti-
na t e so l tanto a figurare nel l 'ordine dei giorno. 

E se così è, sa rebbe meglio che gli ono-
revoli in te rpe l lan t i le r i t i rassero, per r ispar-
miare la inut i le spesa della cont inua r i s t am-

pa ; t a n t o più che ormai vi sarà sedu ta sol-
t a n t o per al tr i due o t r e lunedì . (Pausa), 

Non essendovi d u n q u e nessun a l t ro che 
chieda di svolgere interpel lanze lunedì , a 
norma del regolamento , dopo lo svolgimento 
del l ' in terpel lanza dell 'onorevole Cabrini sì 
p o t r à con t inuare la discussione sul bi lancio 
delle finanze. 

Poi propongo alla Camera, t a n t o per gua-
dagna r t e m p o , che lunedì , subi to dopo le 
petizioni, si d i scu tano i disegni di legge di 
maggiori assegnazioni e di approvazioni di 
eccedenze, che po r t ano i numeri 12, 16 e IT 
dell 'ordine del giorno. 

Se non vi sono osservazioni in cont rar io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la verificazione dei poteri 
P R E S I D E N T E . R ip rend iamo ora la di-

scussione della elezione con t e s t a t a del col-
legio di San Biagio di Callal ta. 

Onorevole Romussi , insiste nella, doman-
da di votaz ione nominale f i rma ta da lei e 
dai suoi colleghi ? 

ROMUSSI . La r i t i r iamo. 
P R E S I D E N T E . Allora m e t t o a par t i to 

le conclusioni della G iun ta delle eiezioni, 
che sono per la conval idazione de l l ' avvocato 
Zaccar ia Bricito a d e p u t a t o del collegio di 
San Biagio di Callal ta. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di le^ge: Sialo di pre-
nsione della spesa del Ministero degli a Ìlari 
esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
i m al 3 0 giugno 1910. 
P R E S I D E N T E . Prosegu iamo nel l 'ordine 

del giorno, il quale reca la discussione del 
disegno di l egge : S ta to di previsione della 
spesa del Ministero degli affar i esteri per 
l 'esercizio finanziario da l 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
P A V I A , segretario, legge: (V. Stampato, 

n. 23-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale . 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Eugenio 

Chiesa. 
C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colleglli, 

pa r le rò di affari coloniali e consolari . 
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La Camera ha ier l'altro appresa la no-
mina di ima Commissione d'inchiesta, su 
proposta del Ministero degli esteri di con-
certo col ministro della guerra, con lo scopo 
di accertare le responsabilità politiche ed 
amministrative del governatore della Soma-
lia italiana commendatore Carletti e del-
l'ufficiale preposto al comando delle truppe 
maggiore Di Giorgio e di proporre al mini-
stro degli esteri, qualora ne sia il caso, 
quelle misure disciplinari e quei provvedi-
menti che siano ritenuti necessari. 

Tuttociò alla vigilia della discussione 
parlamentare, sulla quale, abilmente, con 
molti tratti di gentilezza, l'onorevole Tit-
toni - facendo ritirare a me e ad altri col-
leghi le interrogazioni presentate allo scop'o, 
dicendoci di parlarne più ampiamente in oc-
casione delle assegnazioni finanziarie della 
Colonia - aveva tergiversato credendo forse 
di poter evitare la discussione. 

Sarebbe stata quella della Commissione 
d'inchiesta la soluzione semplice ed elemen-
tare otto mesi or sono: presa ora ha tutta 
l'aria non elegante, nè seria, di una trovata 
alla quale non dobbiamo prestarci. 

Avvertirò la Camera che solamente il 
15 giugno corrente il Consiglio coloniale 
deliberò di accedere ad una Commissione 
d'inchiesta di concerto col ministro della 
guerra - ed avvertirò altresì che vi è una 
curiosa dizione in quel decreto che ha sus-
seguito l'accordo fra i due Ministeri: « pro-
porre al ministro degli esteri, qualora ne 
sia il caso, quelle misure disciplinari e prov-
vedimenti » ; sicché è da presumersi che 
nulla «proporrà al ministro della guerra» 
la nominata Commissione, mentre uno dei 
.responsabili, dal ministro della guerra preci-
samente dipende! 

Curiosa formola, la quale dimostra come 
il « concerto » fra i due ministri sia « discor-
dante » e come tale deliberato imperfetto 
abbia voluto sopraffare i diritti del Parla-
mento, che poteva anche deliberare - sono 
queste da noi mere illusioni, ma legittime 
là dove si volesse presumere un serio con-
trollo parlamentare - una Commissione d'in-
chiesta su « tutte » le responsabilità di 
questa faccenda coloniale, quella compresa 
del Governo, quella sopratutto dalla quale 
derivano le cause fondamentali del dissidio 
e quella della sua irresoluzione deplorevole 
e dannosa. 

Otto mesi di pettegolezzi, di questiona-
ci, di indecisioni, di ondeggiamenti, che si 
giustificano ridicolmente nel decreto coll'a-
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ver predispostoli materiale d'istruzione alla 
Commissione. 

Si sono difatti intessute 700 od 800 pa-
gine di memoriali fra i contendenti; tutta 
la corrispondenza ufficiale fra di loro era 
nelle mani del Governo. Che cosa ha impe-
dito una risoluzione più rapida ? 

Si voleva forse « tacitare » le due parti 
in causa e il Parlamento con esse: poiché 
non vi si è riusciti, il ministro, sapendo che 
sul suo bilancio la discussione sulla que-
stione sarebbe stata inevitabile, ha pre-
ferito, in carattere, di chiudersi la bocca 
come un cardinale e ad ovviare incresciose 
risposte il verbo sarà uno solo: « la que-
stione è sud judice ! ». 

Ma, e l'onorevole Tittoni poteva imma-
ginarselo, noi non taceremo. 

E dell'incidente vogliamo discorrere non 
già per portare qui questioni personali, 
non £ià pel piacere di metter in piazza lo 
scandalo. 

Quando sullo scorcio della passata legi-
slatura e poi in principio di questa io pre-
sentavo alcune interrogazioni in argomento 
al ministro degli esteri e della guerra, muo-
vevano le mie domande dal concetto di far 
emergere le gravi debolezze della direzione 
della nostra politica coloniale e del conflitto 
inabilissimamente provocato dalle insuffi-
cienze civili da una parte e dalle sopraffa-
zioni militaresche dall'altra. 

Ora il sindacato su queste che sono le 
responsabilità di governo permane intero 
e completo nella Camera anche e più che 
mai dopo la nomina della Commissione d'in-
chiesta, alla quale è demandato dalla vo-
lontà ministeriale di punire od assolvere i 
signori Carletti e Di Giorgio - il che può 
mediocremente importare - mentre lascia 
insoluto tutto il fondo della questione. 

Ed il fondo della questione è la man-
canza e l'errore di un programma concreto 
e di una azione positiva e decisa da parte 
del Governo nella sua politica coloniale. Su 
ciò deve decidere la Camera - e più della 
Camera, sommessa al Governo, il paese, 
fìf Quale la forma e il limite di penetra-
zione che ha scelto nella Somalia! Dimo-
streremo che è contradditoria e indetermi-
nata. 

Ora da questa mancata decisione che ha 
impedito di agire ai funzionari derivano i 
danni passati, gli odierni e quelli che do-
vremo subire nell'avvenire. 

Si vuole la « penetrazione pacifica », dato 
che sia possibile, secondo il programma 
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Carlet t i , dato che egli abbia avu to un pro-
gramma % 

Si vuole la « sommissione mili tare » da to 
che ve ne sia la capaci tà , secondo il pro-
gramma Di Giorgio, supposto che egli fosse 
l 'uomo a d a t t o % 

E r i andando colla memoria a più elevate 
sfere di responsabil i tà: si vuole il program-
ma Ti t toni o il p rogramma Baldissera ì 

I l p rogramma Baldissera era r if iutato 
dall 'onorevole Ti t toni nella seduta del 27 
aprile 1907 al Sena to : 

« Io però dichiaro subito di non potere 
accettare il p rogramma esposto dal sena-
tore Baldissera per una occupazione imme-
diata del Benadir ; ciò richiederebbe ingenti 
sacrifìci di uomini e di denari , sacrifìci che 
il paese non consente e non consenti-
rebbe ». 

Che cosa diceva occorrere il generale 
Baldissera 

Nella precedente seduta del 26 aprile 
stesso a f f e rmava : 

« Per t r adu r r e in real tà un tale pro-
g ramma di espansione terr i toriale, occorre 
innanzi t u t t o un sensibile aumento dell 'at-
tua le nostro contingente di t ruppe colo-
niali; ed aumentando le t ruppe , viene da 
sè che bisognerà altresì aumenta re sensibil-
mente il contr ibuto dello Stato per le spese 
della colonia, le quali oggi ammontano a 
sole 400 mila lire, oltre gli introi t i delle do-
gane. 

« La forza massima richiesta per compiere 
con sicurezza l 'occupazione definitiva della 
regione or ora indicata , sarebbe di 3,500 
ascari all ' incirca. 

« Na tu ra lmen te per fa re un passo così de-
cisivo in avan t i bisognerà spendere e spen-
dere mol to : ma quando mai si sono fondate 
delle colonie senza ingenti sacrifici di uo-
mini e di denari ì e ciò sop ra tu t to nel loro 
nascere. 

« E d è per questa u l t ima considerazione 
appun to , che in luogo di incominciare, da 
pa r t e dello Sta to , con un cont r ibu to an-
nua lmente crescente da 400 mila lire fino a 
2 milioni, come ci viene proposto, bisogne-
rebbe, inver tendo Por-dine di progressione, 
incominciare con uno s tanz iamento di 2 mi-
lioni, da r idursi poi g radua lmente ». 

Ti t toni si rifiutò ad acce t ta re quel pro-
g r a m m a : oggi il bilancio sale a 2 milioni -
oltre le spese s t raordinar ie che si moltipli-
cano e si molt ipl icheranno - e la forza della 
t r u p p a è salita precisamente a 3,500 ascari! 

Siamo dunque cadut i nel p rogramma mi-
litare, ment re dicevamo di volerlo evi ta re! 

È l ' inevitabile sdrucciolo della politica 
coloniale, alla quale noi ci siamo opposti 
sopra tu t to perchè è una politica da paesi e 
da genti ricche, men t re tale non è l ' I ta l ia 
nostra. 

Ma ci siamo anda t i , onorevole Ti t toni . 
a lmeno volontar iamente , decisamente a tale 
p rogramma ì 

L 'af fare Carletti-Di Giorgio ha un in te -
resse pa r l amenta re proprio perchè viene a 
delineare in modo carat ter is t ico t u t t o un 
giuoco di moscacieca nel quale il Governo 
afferrava ora questo, ora quello, senza ren-
dersi conto di ciò che impor tava poi l'affi-
dare funzioni di somma responsabili tà a chi 
le avrebbe t r ado t t e in essere secondo la pro-
pria origine, secondo la propria tendenza , 
non già secondo un de te rmina to e prescri t to 
indirizzo; quindi, deficienza ed errori di 
fo rma e di sostanza. 

La legge 5 aprile 1908, n. 161, sull 'ordina-
mento della Somalia i tal iana, i l lustrata dalla 
relazione ministeriale che ne aveva prece-
duto il proget to, si r ipromet teva di lasciare 
al governatore della Colonia facoltà relati-
vamente vaste , le ragioni delle quali anda-
vano ricercate - diceva la relazione - « ol-
t reché nel concetto del decent ramento , nelle 
particolari condizioni in cui si t rova quella 
colonia, così lontana dalla madre patria,, 
con la quale è finora impossibile un rapido 
scambio di comunicazioni , e nelle condizioni 
precarie, nelle quali, non giova tacerlo, ebbe 
fino ad oggi a svolgersi la sua amminis t ra-
zione ». 

Ond'è che la legge all 'articolo 78 stabi-
lisce che « l 'ordinamento militare della co 
Ionia è stabili to dal Governo del Be su 
proposte del governatore » e all 'articolo 17 
dichiara che « al governatore o a chi ne fa 
le veci spe t ta la facol tà di ordinare le ope 
razioni militari » ed all 'art icolo 11 che « i re 
sidenti sono nominat i dal governatore ». 

Non una parola , nè una indicazione 
nemmeno una, circa facol tà , quali che fos 
sero, di u n comandan te e di un comand 
delle t ruppe coloniali della Somalia, se n 
togli il parere dell 'ufficiale superiore in grad 
che l 'art icolo 18 della legge richiede annua 
mente intorno al cont ingente di t ruppa 
tenersi sot to le armi. Questa la legge> e 1 
spirito suo. 

Come vi corrispose la p r a t i c a i 
La ricerca è interessante, perchè è la 

cerca della responsabili tà governat iva . 
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Io chiedevo giorni sono al Ministero della 
guerra dove avrei potuto trovare il decreto 
di nomina del maggiore Di Giorgio a coman-
dante delle truppe al Benadir, e il Ministero 
mi rispondeva: « L e comunico che il mag-
giore Di Giorgio venne destinato al Benadir 
con decreto 9 aprile inserto nella dispensa 
9 maggio del Bollettino ufficiale. Quanto al 
decreto che ne fissava le attribuzioni, non 
mi risulta che sia stato pubblicato negli atti 
ufficiali ». 

Vi è difatti nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della guerra, 9 maggio 1908, un 
regio decreto 9 aprile 1908 che dice: 

« I seguenti ufficiali sono collocati a di-
sposizione del Ministero degli affari esteri 
dal .13 aprile 1908 in soprannumero al regio 
Corpo di truppe coloniali e destinati al Be-
nadir: 

« Di Giorgio, maggiore - Corridori, ca-
pitano - Casale, tenente - Eoberti - Ber-
nasconi - Giordano - Galvagno - Calamarà 
- Spernazzari - Tani - Radeinsbry ». 

Ma è altrettanto interessante di cono-
scere quel decreto che, mi diceva il Mini-
stero della, guerra, non essere stato pubbli-
cato negli atti ufficiali. Né io potevo per 
questo mancare di procurarmelo per comu-
nicarne i termini edificanti alla Camera : 

« 11 ministro degli affari esteri, d'accordo 
col ministro della guerra, decreta: 

Art. 1. I l cavaliere Antonio di Giorgio, 
maggiore di fanteria, quale ufficiale supe-
riore in grado, è investito del comando 
del regio Corpo di truppe coloniali della 
Somalia italiana, ed in tale qualità viene 
dal governatore informato di tutto quanto 
può interessare i preparativi della difesa 
della Colonia. 

Art. 2. Le attribuzioni quale ufficiale su-
periore in grado sono: 

Io di provvedere alla organizzazione, 
alla istruzione ed alla disciplina delle 
truppe; 

2° di destinare gli ufficiali ai vari co-
mandi, uffici e reparti; 

3° di proporre al governatore la dislo-
cazione delle truppe per la difesa e di prov-
vedere alla condotta delle operazioni mili-
tari, entro i limiti e secondo gli obbiettivi 
fissati dal governatore; 

4° di dar parere al governatore sull'or-
dinamento militare generale della Colonia 
e tenerlo informato di tutto ciò che d'im-
portante avviene nella truppa alla sua di-
pendenza. 

Art. 3. La destinazione di ufficiali al 

posto di residenza con attribuzioni ammi-
nistrative e civili è fatta dal governatore 
sentito il parere del comandante delle 
truppe. 

I l comandante delle truppe corrispon-
derà cogli ufficiali destinati al posto di re-
sidente pel tramite del governatore tranne 
che, per questioni strettamente militari delle 
quali però dovrà tenere informato il gover -
natore. 

Alla stessa guisa il governatore corrispon-
derà cogli ufficiali che hanno attribuzioni 
esclusivamente militari pel tramite del co-
mandante delle truppe. 

Senza l'assenso del governatore, nè uffi-
ciali, nè uomini di truppa sia individual-
mente, sia collettivamente potranno uscire 
dal territorio loro assegnato. 

Art. 4. — I l comandante delle truppe cor-
risponde col ministro degli esteri per mezzo-
del governatore. 

Dato a Roma il I o aprile 1908. 
Il ministro: TITTONI. 

Non possono alla Camera sfuggire le gravi 
constatazioni che da questo decreto emer-
gono. 

Intanto la data è 1° aprile 1908, mentre 
il regio decreto che pone a disposizione del 
Ministero degli esteri l'ufficiale Di Giorgio 
è del 9 aprile. Quindi un decreto ministe-
riale che statuisce su di una materia e su 
di una persona prima del decreto del re 
sullo stesso argomento. Una bella osse-
quienza costituzionale per un ministro degli 
esteri ! 

Di questa data I o aprile la stampa, la 
quale non conosceva quella del decreto re-
gio 8 aprile stesso, ha voluto dare una ra-
gione pnerile vedendovi un piccolo « falso 
Henry », si disse cioè : il ministro ha voluto 
antidatare il decreto della attribuzione a 
quella che è la data della legge 5 aprile 1909. 

Ed il ministro penserà a giustificarsi della 
pubblica accusa, se crederà e se potrà, la. 
quale per me e per gli altri onorevoli col-
leghi non può affatto menomare il valore-
delia legge. 

La legge 5 aprile dice all'articolo 24 : 
« ogni disposizione generale e speciale, con-
traria alla presente legge, rimane abro-
gata ». 

Quindi le disposizioni speciali del decreto 
ministeriale I o aprile in quanto contrarie 
alla legge sono dalla posteriore promulga-
zione di questa abrogate. 
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Conclusione: o il ministro T i t ton i ha in-
g a n n a t o sè stesso credendo di sfuggire agli 
effet t i dal la legge col decreto a n t i d a t a t o ad 
essa, oppure ha inganna to Di Giogio accor-
dandogli facol tà che non gli si po tevano 
decretare . 

FPerchè di f a t t o le facol tà del decreto 
minister iale eccedevano la legge: i n -quan to 
l imi tavano le faco l tà del governa to re nel-
l ' es ter ior i tà oltre che nel l ' intr inseco: bast i 
r icordare che l ' o rd inamen to mili tare doveva 
essere s tab i l i to da l Governo su propos ta del 
governa tore . , 

E v i d e n t e m e n t e chi s t ava per assumere 
quel comando mil i tare , aveva posto delle 
condizioni di indipendenza ed anche di su-
premazìa che mal s 'accordavano col dispo-
sto della legge: come e perchè vedremo più 
innanzi . | 

Dobb iamo ora par la re del comando mi-
l i tare e del comandan te . 

I l comando militare sovra in tende al Be-
nadi r ad u n a forza a r m a t a , che la Camera 
sa ed ha senti to essere di 3500 uomini, cioè 
quasi la forza di una divisione in t empo di 
pace, di una b r iga ta in t empo di guerra, 
alle qual i u n i t à sono prepost i generali con 
colonnelli ed ufficiali superiori in sot tordine. 

Si t r a t t a nella fa t t i specie del comando 
di 14 compagnie , con repar t i di artiglieria, 
genio e polizia, ascari del l 'Er i t rea , ascari 
arabi , sicché il fo rmare i comandi sot topo-
sti, secondo la burocrazia mili tare, è un pro-
blema. 

Vi occorrono i mil i tar i per fare la vost ra 
colonizzazione ? Bisogna prendervel i come 
sono e come li ave te f a t t i a vos t ra imma-
gine e somigl ianza. 

Ora bas t a r i f let tere che se una ma la t t i a , 
una assenza dell 'ufficiale superiore lo f a 
mancare , men t re ci vuole più d 'un mese 
per m a n d a r n e un a l t ro , nessun ufficiale su-
per iore si t r o v e r e b b e ' i n t a n t o in colonia. 

I n E r i t r e a , che è in pace, pare , s ta un 
colonnello: in Somalia , dove non c ' è la 
guerra , ma u n a guerriglia da br igantaggio 
sempre possibile, u n maggiore sol tanto; 
men t re ci sono t a n t i colonnelli nei quadr i 
che già non f anno nulla e che non doman-
derebbero di meglio che di anda re e di fare. 
Perchè? La spiegazione ridicola è ques t a : 
perchè non sia di grado superiore al gover-
na to re ! 

P a r di sognare che si subordini ai fregi 
ed al numero dei galloni la sorte della co-
lonia, de i v dena r i dei cont r ibuent i , della v i ta 
dei soldat i . 

E p p u r e è così e a questo si riesce: che il 
maggiore Mozzoni, va al Benadir , vede, non 
vince e r i to rna dicendo: « A fare la comparsa 
non ci r imango ». 

E d allora scegliamone un al t ro, soggiunge 
l ' in t repido ufficio coloniale, della cui avve-
dutezza avremo campo di occuparci poi. 

E d eccoci al comandan t e . 
I l maggiore Di Giorgio è un figlio predi-

le t to dello s ta to maggiore, nomina to mag-
giore a scelta per l 'ar t icolo 25, che il gene-
rale Sa le t ta , perfino lui, diceva non essere 
bene appl icare agli ufficiali di s t a to mag-
giore già favor i t i in t a n t i al tr i modi. 

Ed è un ben iamino il Di Giorgio perchè 
della classe mili tare superiore r app re sen t a 
i più chiusi spir i t i di easta: il suo opuscolo 
sul caso Ranzi e il modernismo, la sfida a 
t remi la felloni, come egli chiamò gli ufficiali 
sognan t i più spirabi l aere, lo facevano de-
s ignare con impruden te criterio, non vo-
gl iamo dire « per p remio », al comando del 
Benadir , dove, arr ivando, il suo pr imo a t t o 
non fu contro i Bimal . . . ma contro i ran-
zisti e il Pensiero Militare. 

E r a proprio lui, per dis t into che fosse, 
in v i r tù di altri merit i , che mer i t ava u n a 
des ignazione di così a l t a fiducia e dove dopo 
il confl i t to Mozzoni era da prevedersi u n a 
s i tuazione diffìcile % 

La Camera comprende che il mio p u n t o 
in te r roga t ivo non è avven ta to . Quando si 
vede un ufficiale, sot to inchiesta, che si 
p o r t a cand ida to alla deputaz ione come il 
Di Giorgio ha f a t t o nel collegio di Mis t re t ta 
nell 'elezione del 7 corrente, bisogna dire che 
per lo meno manca in lui il senso della op-
po r tun i t à , per non dire quello della corret-
tezza. È ben vero che fin da quando era al 
Benad i r egli aveva annunc ia to che se ne 
infischiava di t u t t o perchè sarebbe venu to 
in Pa r l amen to . 

Eu in fo rma to il governatore della scelta, 
dei poter i a t t r ibu i t ig l i i ndeb i t amen te dal 
ministro % 

Ecco u n pun to che non deve vagliarsi 
t a n t o in confronto dei due dissidenti , quan-
t o nei r iguardi della responsabil i tà o, di-
c iamo meglio, della i r responsabil i tà del Go-
verno. 

S ta rebbe di f a t t o che un organico del 
personale della Somalia pubbl ica to dal go-
verna tore , dopo l 'arr ivo del Di Giorgio por-
t e rebbe un jST. li", al posto di consulente mi-
l i t a re del governatore . 

Chi è il governa tore Carletti? La Camera 
sa che a quel posto era s t a to designato a 
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suo tempo il Salvago Eaggi , ma che que-
sti, avendo ricusato il posto, si pose la mano 
sopra un console che aveva avanzato , di-

c e m m o a salti mortali , essendo en t ra to in 
carriera dal 1885, e che si sapeva giovane 
maneggevole ai voleri t i t toniani . 

Si disse che gli aprissero la s t rada bri l lante 
le cure speciali che egli ebbe a Gerusalem-
me pel cardinale Ferrar i , il successo suo 
consolare che si affermò avere egli avuto 
colà, specie r impe t to al console francese per 
le r ispet t ive influenze, s ipar io di incompa-
tibili tà per una certa le t tera dove pare che 
l ' ex-pres idente del Consiglio dei ministri 
francese fosse da lui ch iamato l ' aba te Com-
bes; f a t t o è che il Carlet t i era in America 
quando si pensò a lui. 

E la pensata del ministro valse perciò a 
fa r sussistere al Benadir qua t t ro mesi d'in-
terregno, t an t i ce ne vollero pel r ichiamo 
e pel rinvio. 

Scrisse Vico Mantegazza che « il Carletti 
è uno dei buoni funzionar i coloniali, ma si 
è avuto il torto di mandare al Benadi r un 
uomo t roppo giovane e non prepara to , nè 
per il governo della colonia, nè per un am-
biente così diffìcile, nel quale non bas ta che 
chi è al governo sia un bravo giovane, ma 
è necessario goda, e per il grado e per i 
precedenti, a quella autor i tà personale, che 
il Ministero non può dargli se non l 'ha col 
decreto di nomina»-; 

D ' a l t r a par te non si provvide forse a 
circondarlo di impiegati che valessero a 
completarlo, così da poter dar luogo, ma-
gari per il solo f a t t o che aveva con sè con-
cit tadini suoi di Viterbo, alla credenza che 
intorno a lui si costituisse una cricca,, alla 
quale si contrappose poi quella del mag-
giore Di Giorgio. 

La nuova Commissione d ' inchiesta ve-
drà di chiarire questo dissidio di uomini 
accer tandone le singole responsabili tà : ma 
è chiaro che il Governo doveva vedere quello 
che scrisse un distinto funzionario della no-
stra Avvocatura erariale che fu laggiù. 

« Legate due uomini che esercitano due 
professioni diverse alla catena di un lavoro 
comune e il loro impulso divergente ren-
derà f rustraneo ogni loro sforzo ». 

E se questi due uomini sono s ta t i legati 
insieme da una confusione di poteri p£r 
parte del Governo, la Camera deve pur ri-
conoscere che questo è il r isul tato di una 
confusione delle vostre idee e dei vostri pro-
positi per quanto concerne quella colonia. 

Ma qui si affaccia anche la responsabil i tà 

dei preposti all 'ufficio coloniale che do-
¡ vrebbero ser iamente coadiuvare il ministro. 

È noto nel mondo giornalistico un afo-
risma che si a t t r ibuisce precisamente al com-
mendatore Agnesa, d i re t tore di quell'ufficio: 

I « Uno che dirige le colonie... è meglio che 
non ci vada ! ». 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Ma 
nel mondo giornalistico se ne dicono t a n t e ! 
Dio guardi se se ne dovesse tener conto ! 

CHIESA E U G E N I O . L'onorevole Tit-
toni non potè per gli avveniment i interna-
zionali andare al Benadir (i ministri in-
glesi, lo ricordi, oltre che promet ter lo , alle 
colonie ci vanno) come aveva espresso de-
siderio alla Camera. Ma il commendatore 
Agnesa non è anda to neppure al congresso 
coloniale del l 'Asmara ! Non è uscito mai 
dai confini della madre pa t r ia ! 

Egli ha bensì, mi si dice, una collezione 
di armi e di altri oggetti coloniali ed è an-
che un per fe t to burocratico. 

Basterebbe per dare un giudizio l'osser-
vare l ' isolamento dai migliori conoscenti di 
cose coloniali che si è procurato l'ufficio: Cic-
co di Cola in Oriente, Mercatelli in Oceania, 
Nerazzini a Tangeri e l 'onorevole Mart ini , 

i p robabi lmente in casi come quelli del Be-
' nadir, po t remmo giurare che non fu inter-

pellato mai. 
Ora la conoscenza dell' ufficio coloniale 

e del suo dirigente negli affari della Soma-
lia è tale che il ministro non po teva non 
accorgersene. 

Vero è che i comunicat i alla s t ampa e 
alle agenzie ufficiose per par te dell' ufficio 
coloniale esprimevano sempre che al Be-
nadir si filava sul più perfe t to accordo sulla 
intesa compieta : lo stile è del maes t ro : le 
stesse frasi dei comunicat i sui r i t rovi del-
l 'onorevole Ti t toni col barone d 'Aehrenthal . 

Si racconta e si prova che fin dall 'agosto 
1908 l'ufficio coloniale conoscesse gli a t t r i t i 
sorti al Benadir . 

Si nar ra che te legrammi per essere ri-
chiamato il Di Giorgio ne mandasse pa-

I recchi, mentre a sua volta il governatore 
¡ Carletti avrebbe protes ta to all ' ufficio co-

loniale sulla posizione difficile e delicata in 
cui lo met teva il contegno del maggiore 
Di Giorgio pel quale avrebbe desiderato 
ordine tassat ivo che obbedisse ai suoi co-
mandi. 

Che faceva l'ufficio coloniale ? Pare che 
raccomandasse ai suoi funzionar i di por ta r 
pazienza per non creare imbarazzi! Ma que-
sto è un criterio di Governo ? 
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Anziché sopprimere un dissidio impo-
nendo un programma net to di azioni e di 
a t t r ibuzioni si è lasciato imputridire il dis-
sidio in modo insanabile nella colonia, di-
visa in due campi, nella s t ampa e nel paese. 

Che più? Quando lo scandalo divampò 
irrefrenabile, si fece apparire clie il mini-
stro non già richiamasse i due funzionari 
della colonia ma che ent rambi venissero in 
regolare congedo, in licenza ordinaria. Leg-
gere per credere il comunicato ufficioso del 
22 ot tobre 1908 ! 

Ed apro una parentesi. Le licenze dei no-
stri funzionari all 'estero nei momenti più 
necessari sono caratterist iche ; nel novem-
bre scorso, quando minacciavasi lo scoppio 
di una conflagrazione a Belgrado, mancava 
il plenipotenziario, a Sarajevo mancava il 
console : quando scoppiò la controrivolu-
zione a Costantinopoli, è noto, mancava 
l 'ambasciatore. 

A Mogadiscio mancava il Carletti, in li-
cenza, proprio quando alla metà di dicem-
bre 1907 avvenne lo scontro di Bahallè col-
l 'uccisione dei capitani Molinari e Bongio-
vanni. 

Si noti, era par t i to nell 'aprile 1907, ed 
era già a novembre di ritorno in I tal ia dopo 
cinque mesi di colonia e un mese e mezzo 
passato a Zanzibar ! 

I l Carletti r iprendeva le sue funzioni poi 
sol tanto il 5 febbraio 1908, ma alla distanza 
di pochi mesi r i tornava in licenza... per le 
nozze d 'oro dei genitori... non pei dissidi... 
e in licenza c'è ancora. 

I l male si è che gli assegni da governa-
tore decorrono in ragione di lire 40 mila 
all 'anno. 

Chiudiamo la parentesi . 
Nessuna parola tradisce nel progetto pre-

sen ta to per la maggiore assegnazione di t re 
milioni, questo imperfet to s tato di cose, o 
meglio il proposito di provvedere a sanarlo: 
nemmeno ne parla il relatore onorevole De 
Marinis che pure lungamente nella sua re-
lazione al bilancio parlò delle questioni co-
loniali relative al Benadir . 

Orbene, onorevoli colleghi, non è col 
chiudere gli occhi che si provvede a sana-
re le piaghe: questo è. fanat ismo disastroso, 
ed è fanat ismo che disastrosamente conti-
nua indipendente dai Carletti e dai Di Gior-
gio, ma dipendentemente dagli Agnesa e dal 
ministro. 

Dopo il maggiore Mozzoni, dopo il mag-
giore Di Giorgio, passiamo al maggiore Eos-
si, il quale part i to pel Benadir il 1° novem-
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bre è già oggi sulla via del r i torno perchè 
l 'aria di laggiù, si dice, è depr imente! 

I l maggiore Chiossi è part i to il 7 maggio 
a surrogarlo - ironia ! - con un comando in-
terinale. Difa t t i nelle epistole che il maggiore 
Di Giorgio ha s tampato nell ' intervallo, egli 
firma sempre « Comandante delle t ruppe al 
Benadir »: vedi let tera alla Tribuna del 23 
dicembre 1908 - e leggasi - edificante - il suo 
ordine del giorno del 3 novembre 1908 alle 
t r u p p e : 

« 1SP. 59. - Par tenza del comandante delle 
t ruppe . 

« Chiamato a Boma dal regio Governo per 
conferire sulla situazione militare, lascio il 
comando interinale delle t ruppe al capitano 
Pagella, il quale lo cederà, appena questi 
sia qui sbarcato, al maggiore cavaliere 
Eossi, testé assegnato a questo regio Corpo 
di t ruppe coloniali. 

« Confido che durante la mia assenza, la 
quale sarà, per quan to dipenderà da me, 
assai breve, l 'opera di organizzazione, che 
st iamo perseguendo, non subirà interru-
zioni. I r isul tat i in sì breve tempo ot tenut i 
devono servire a t u t t i di incoraggiamento 
e di conforto. Gli ufficiali sanno che, vicino 
o lontano, non cesserò un momento di occu-
parmi di loro e dell 'opera comune. 

« Il maggiore A. Di Giorgio ». 
Si r ipete così, che è peggio, quello che 

già accadeva quando si t rovavano in paga 
Mercatelli, Sapelli, Cerina. Ora abbiamo sul 
misero bilancio della colonia Carlett i in I ta-
lia e Macchioro console di Aden distaccato 
a Mogadiscio e t re maggiori: Di Giorgio in 
I tal ia, Eossi e Chiossi. Dice un proverbio 
arabo: I n questo secolo ridicolo l'asino man-
gia e il cavallo l'a mmira. 

I l costo del dissidio pei contribuenti ita-
liani è compreso nella cifra di t re milioni, 
che figura nel documento par lamentare nu-
mero 76, e se ne potrà parlare in occasione 
di quella discussione mat tu t ina . Ma f ra t t an -
to è bene precisare oggi,'in occasione del bi-
lancio degli esteri, dove è fissato in 1,935,000 
lire il concorso alle spese della Somalia, per-
chè miglior uso se ne faccia nell 'avvenire, 
che esisterebbe un memoriale dove è f a t t a 
salire a lire 1,400,000 la spesa varia, o quasi, 
del comandante delle t ruppe al Benadir, 
nella quale cifra dovrebbe bensì tenersi con-
to di 600,000 lire di materiali acquistat i che 
sarebbero rimasti patr imonio della colonia, 
ma dei quali molti sono inservibili ed anche 
ingombrant i . 
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- — DISCUSSIONI — 



A •ti Parlamentari — 2749 — Camera dei Deputati 
"̂ "̂ LEGISLATURA XXUI — l a SESSIONE-—" DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 19 GIUGNO 1909 

Un bilancio delle spese varie potrebbe 
-essere interessante. 

Materiali e lavori vari . . . . ~L 700,000 
Viveri straordinari agli ascari » 250,000 
Carovana al seguito del corpo di 

esplorazione » 100,000 
Assegni e spese varie . . . . » 100,000 
Sacchi per forti . » 20,000 
Congedi di ascari r i tenut i inser- . 

vibili . . . . . » 20,000 
Trasporti » 10,000 
Medicinali . . » 10,000 

L. 1,210,000 

Si aggiungerebbero premi di tiro agli a-
scari che il Di Giorgio voleva tripli, qua-
drupli e che furono comunque duplicati. 
Guai poi alle mali abitudini: colla spedizio-
ne Rossi, dopo Di Giorgio, il nuovo coman-
dante ordinò la massima economia nei tra-
sporti. Ebbene al primo alt si trovò un ca-
mello il cui carico era totalmente fa t to di 
sedie a sdraio ! 

Toccherà dunque alla Commissione d'in-
chiesta di riscontrare t ra altro quelle che fu-
rono le spese debite e le indebite, le utili 
e le superflue, ma non sarà vano forse che 
dalla Camera venga alla Commissione qual-
che lume, che non ci è certo inibito di ac-
cendere, poiché non per volontà del Parla-
mento fu nominata la Commissione d ' in -
chiesta ma forse, chissà, in questi tempi di 
aereoplani, come paracadute pel ministro ! 

Così è che gioverà di conoscere quale 
effetto provasse nei suoi illuminati sensi 
l'ufficio coloniale del Ministero a certe pre-
tese del Di Giorgio rivolte in I tal ia. Così 
per la domanda f a t t a di 2000 bombe a 
mano, che l'esercito italiano non possiede: 
il Di Giorgio sognava forse la battaglia di 
Mugden dove quelle bombe adoperarono i 
soldati giapponesi. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
Non furono mandate. 

CHIESA E U G E N I O . Va bene! Ma che 
criterio si è fa t to lei di un comandante mi-
litare che domandava 2000 bombe a mano 
che non si sono mai usate nell'esercito ita-
liano, che non sono mai esistite ?! E questo 
comandante veniva dalla scuola di guerra, 
veniva dallo stato maggiore ! Veda, ono-
revole ministro, non mi curo delle respon-
sabilità che saranno at t r ibui te al Di Gior-
gio; mi curo dell'ufficio coloniale. Perchè 
bisognava comprendere che là non si po-
teva conservare quel comandante che non 

capiva ciò che ci voleva, e domandava cose 
di testa sua ! 

Così per la domanda fa t t a di cento muli 
italiani che per il clima ed i terreni del Be-
ri adir non servono! Oh! muletti di buona 
memoria dei tempi di Crispi! Così per la 
domanda f a t t a di 2000 sacchi di riso italiano. 

TTTTONI, ministro degli affari esteri. Ma 
neppure queste cose furono mandate! 

CHIESA EUGENIO. Ma le domando: 
quale concetto si faceva di quel coman-
dante che domandava 2000 sacchi di riso 
italiano mentre nella colonia c' è riso in-
diano da sommergervisi ! E quando un uffi-
ciale domanda di queste cose, dico che que-
sto non è ufficiale adat to a stare a quel 
posto. Questo, onorevole ministro, dimostra 
il suo buon senso da una par te e la sua man-
canza di risolutezza dall 'al tra ! 

Così infine per la richiesta di 4000 fucili 
1870-87 lunghissimi, troppo lunghi per gli 
ascari di bassa statura, mentre c'erano 2000 
moschetti dello stesso modello in distribu-
zione, molto più adatt i , anche perchè non 
abbisogna poi il tiro ad enormi distanze. 
Così per un quant i ta t ivo di 16,400 sacchi 
vuoti acquistati pei fort i , dei quali basta-
vano forse la metà. Così per gli asseriti 320 
camelli della spedizione, che importavano 
forse una spesa di 200 talleri al giorno (500 
lire): e non questo soltanto, ma per consi-
derare anche come nella via Afgoi-Moga-
discio, nel t r a t to da Grasballe a Lafolè, si 
deve marciare, uomini e bestie, uno per uno 
come sopra una mulattiera; sicché si com-
prende iLpericolo gravissimo che la colonna 
poteva correre. Questo sarebbe più impor-
tan te anche dell 'avere il comando detto : 
non si par te se non vi sono anche 200 so-
spensori. (Oh! oh! — Commenti). 

E si va luterà per contro se per la palaz-
zina del governatore si spendessero più di 
100 mila lire, oppure, come afferma il go-
vernatore, soltanto 60 mila lire in tu t to ed 
in due esercizi. E per la pubblica istruzione 
sarà bene sapere di certi 5,000 volumi che 
sarebbero stati ordinati alle libreria Detken 
di Napoli, compresi i classici Orazio e Vir-
gilio! I volumi giunsero, ma fu dal gover-
natore ricusato il conto e la merce non au-
torizzata. Dove finirono ? Chi pagò? Si do-
vrà pure indagare se vi furono att i di me-
galomania come parrebbe. 

Volle il Di Giorgio un nuovo campo di 
ascari a Mogadiscio? Eichiese 28 capannoni, 
e avutine costruiti 18 ne restarono sempre 
vuoti una metà. Volle il Di Giorgio tre ba-
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racche da infermeria e, fattegliene due, una 
rimase sempre vuota ? 

Fu fatta, è vero, una distribuzione gior-
naliera, prima della spedizione al fiume, di 
razioni di riso e burro agli ascari, che fru-
galissimi ,e vegetariani ebbero, coloro che le 
consumarono, diarree e gastriche! Altri le 
distribuirono alle prostitute, alle eermute 
che sono a Mogadiscio forse 800? 

A che 2,000 metri di garza per zanza-
riere ? Bisogna dire che ci fossero addirit-
tura dei camaleonti volanti ! E sta di fatto 
che ne avanzeranno 1,000 metri'? Di Gior-
gio avrebbe voluto queste forniture con un 
piroscafo espresso, trasporto che sarebbe 
costato almeno 100 mila lire di più di quello 
che costi, fatto con piroscafo ordinario. 
E l'ufficio coloniale come vedeva e con 
che occhi faceva vedere queste faccende al 
Ministero ? 

Circa le responsabilità morali, civili, mi-
litari dei due funzionari è dunque stabilito 
che la Commissione d'inchiesta è investita 
dei poteri necessari per investigarle. Bi-
sogna vivisezionare lo stato di quel pic-
celo mondo ufficiale della nostra colonia, 
dove il più modesto residente lasciato a 
sè può credersi un piccolo sultano, dove 
la disciplina può essere annegata nel vizio, 
dove questo nucleo di socome, per una so-
vreccitazione strana insieme magari ai mi-
gliori istinti, alle migliori qualità dell'inge-
gno e del sacrifìcio può annidare anche i 
peggiori istinti. 

Ora guai se chi è preposto a regolare 
questo nuovo mondo subisce questa specie 
di ebbrezza; guai se un Governo non sa ve-
gliarvi ! Sappiamo bene che in questa vita 
coloniale anche le altre nazioni hanno gesta 
di barbarie e di corruzioni ben tristi; ed è an-
che questo che non ci rende fautori di nes-
sun imperio africano. Ma il Governo nostro 
a forse ben minori colpe ha aggiunto la sua 
particolare, di non sapervi provvedere con 
un taglio netto. Così è strano il conflitto 
di due discipline: l 'inchiesta dovrebbe as-
surgere dal giudizio sulle persone a indagini 
e conclusioni di mssima. 

Da una parte i metodi del comandante 
militare: arriva: sfilata a passo di corsa 
della centuria che è ad accoglierlo; rimpro-
vero sulla divisa degli ufficiali; gran rap-
porto per l'indomani mattina al caffè Ba-
rotti; tutto questo prima di vedere il gover-
natore. Al gran rapporto dichiarazione di 
una specie di stato di guerra, senza de-
creto reale; proibisce rapporti diretti col go-

vernatore da parte degli ufficiali, dei quali" 
è geloso, dice, come un amante ; proibisce 
il Pensiero Militare, voleva anzi inibirne l'en-
trata in colonia. 

I l governatore risponde che non poteva 
ordinare il sequestro di ciò che era per-
messo in Ital ia. Allora pretende che l'uf-
ficio postale consegni al comando tutta la 
corrispondenza diretta agli ufficiali (il gabi-
netto nero?) L'ufficiale postale mostrò i re-
golamenti per cui senza autorizzazione,, 
senza mandato, non si può rimettere corri-
spondenza che al destinatario. Ed allora gran 
rapporto dove si narra la sua lotta con Fabio 
Banzi, dove si dice che considerava come 
mancanza di riguardo a lui leggere il Pen-
siero, che bisognava pensarla come lui in co-
lonia; se no, si facesse avanti chi non voleva 
chè l'avrebbe rimpatriato! E si distribui-
scono le copie del suo libro affinchè si fac-
ciano girare in senso ascendente e discen-
dente. 

I l rigore militare salirà poi ad alta po-
tenza. Può un ufficiale, anche se maggiore,, 
punire un soldato con 15 giorni di prigione di 
rigore inaspriti da cinque giorni di manette 
per quattro ore al giorno? Questo è avve-
nuto al soldato del genio Bergamini in Mo-
gadiscio. I l caso è tipico perchè dimostre-
rebbe che si applicava indebitamente il re-
golamento di disciplina, che permette tale 
pena unicamente in tempo di guerra. Ma non 
era un metodo d' eccezione: Di Giorgio è ac-
cusato di aver fatto frustare sei indigeni e 
anche di aver frustato di sua mano ascari 
eritrei. JSTè il rigore si limita ai soldati : in 
un breve periodo e sopra un numero ristretto 
di una trentina di ufficiali vedansi le puni-
zioni : 

Luglio. A tre capitani 20 giorni di ar-
resti di rigore (massimo consentito per ora); 

Agosto. A tre tenenti delle compa-
gnie della Somalia italiana 20 giorni di ar-
resti di rigore ; 

Settembre. A tre tenenti delle compa-
gnie eritree,- 20 giorni di arresti di rigore ; 

Ottobre. Un ufficiale agli arresti... ad 
epoca indeterminata. 

Delle motivazioni non ce n'è una che 
regga anche lontanamente ad un elemen-
tare giusto criterio. 

Dall'altro lato ecco invece la indisciplina, 
militare di fronte a quella che dovrebbe pure 
essere non meno rispettabile, la disciplina ci-
vile. All'arrivo del battaglione eritreo a Mo-
gadiscio col vapore inglese Mahommadi, es-
sendosi a bordo constatato un caso di pe-
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ste in un arabo , il governatore dà le dispo-
sizioni per le disinfezioni e per l ' i so lamento 
del b a t t a g l i o n e ; il maggiore invece è allo 
sbarco: baci ed abbracc i agli ufficiali eritrei . 
I l bat tagl ione sfila per Mogadiscio, gli a t -
tendent i vengono far t i dormire nel campo 
degli ascari in piena Mogadiscio. L a for-
t u n a evitò la peste . Ma dov'è la discipl ina 
che in f a t t o poi di pubbl ica sani tà commi-
na così gravi p e n e ! 

Sulle azioni mi l i tar i si crit icò forse a 
torto. S o l t a n t o per la preparazione per fe t ta 
c'è s t a t a inazione. Certo che in quel periodo 
il blocco di Merca i m p o n e v a provvediment i . 
E d il Carlett i allora dispose lui, in v i r tù del-
l 'ar t icolo 11 della legge 5 aprile 190^, l 'a-
zione mil i tare per approvvigionare Merca ! 

Segue la r icognizione del 22 agosto su 
M a l a b l e : le t ruppe par t i te il m a t t i n o non 
r ientrarono a D a n a n e che alle 2 del mat -
t ino s e g u e n t e : si smarrì la colonna nella j 
bat tag l ia per s e t t e o r e ; 17 ore di m a r c i a ; 
poteva essere sorpresa dai B i m a l . 

I l Di Giorgio al B e n a d i r avrebbe avuta , 
come sua part icolare impronta , per un nu-
mero svar iat iss imo di volte , la special i tà di 
sbagl iare la s trada, in ogni nuova loca l i tà 
dove il dest ino-per caso lo portasse. - Così 
fece a Mellet l ' i l luglio - a Malable , il t ra-
gico giorno - per ìa marcia del 22 agosto -
ad Ararè il 24 s e t t e m b r e . 

I s t i tu ivas i bensì a D a n a n e un t r i b u n a l e 
militare, ed allora ecco il governatore an-
nullare le sentenze che c o n d a n n a v a n o a uno" 
e due anni di carcere due ascari per rifiuto 
d 'obbedienza. Ma ci sono responsabi l i tà ben 
più gravi da accer tare , quelle sui f a t t i di 
Mellet. U n a r icognizione a D a n a n e e l ' ispe-
zione dei presidi fra Mogadiscio e Merca 
portò ai f a t t i di Mellet . E r a n o quei di Mellet 
che chiedevano pace al Governo i ta l iano, e 
il governatore aveva col suo bando pro-
messo il perdono a quei ribelli che avessero 
chiesto pace. Ma il Di Giorgio si serve del 
corriere stesso che p o r t a v a la l e t t e r a di pace 
per farsi condurre con 850 uomini al villag-
gio: la sorpresa, il ma lan imo fa che dal vil-
laggio così assal i to p a r t a una scarica e cade 
colpito da due fuc i la te il t enente L o m -
bardi . Così si rendeva inevi tabi le di dover 
prendere una v e n d e t t a . E si prese, ma sce-
mando la fiducia delle popolazioni nella 
lealtà i ta l iana e seminando senza necessi tà 
la s trage in luogo della c iv i l tà . 

Ora qui fu i n v o c a t o l 'art icolo 166 del Co-
dice penale militare. I l comandante , che senza 
una speciale missione, autorizzazione e senza 

necessi tà ordina un movimento di truppa,, 
sarà puni to colla reclusione mil i tare esten-
sibile ad anni c inque. 

E non b a s t a : un al tro reato si v o r r e b b e 
i m p u t a r e al c o m a n d a n t e delle truppe in oc-
casione dello scontro di B a l a d . Contro i 
Somal i reduci dal Mullah si in traprese 
una operazione : a v v e n n e il 24 s e t t e m b r e 
ad Arare che la co lonna Di Giorgio fu a t -
t a c c a t a nella boscagl ia : la t roppo grossa ca-
r o v a n a per poco non fu presa dai n e m i c i : 
si perdettero dei fucil i , delle cartuccie , degli 
ascar i : i nemici si diedero alla fuga. M a poi 
incendiarono i villaggi di Curare, Res , Da-
l ja lac , G i a m b à h o l , Bellu, Magie, Gumorrei , 
Demera le , a qualche ora appena dal for te di 
Afgoi dove il c a p i t a n o P a g e l l a era i m m o b i -
l izzato dagli ordini del Di Giorgio, con 
q u a n t o nostro prestigio presso le popola-
zioni locali di vederci a piod'arw, quando-

i d ivampa un incendio per opera nemica, è 
faci le comprendere . 

Dice C a r l e t t i : quivi ha luogo l 'appl ica-
zione del l 'a l l 'ar t icolo 105 del Codice penale 
mil i tare. 

3STon meno grave è il fa t to di Merere c h e 
avvenne il 31 agosto. 

Q u a t t r o c e n t o o c inquecento l u t e r à , ar-
mat i di frecce e lancie e con un fucile, fanno 
resis tenza. Quindici colpi di shrapnel li an-
nientano. Ma la sot tomiss ione dei maggio-
rent i poi non bas ta . Si distruggerà il vi i-
laggio ; già donne e b a m b i n i erano perit i 
nello scontro e peggio fu nell ' incendio, d o v e 
si diede fuoco anche alle dodici moschee e 
dove sarebbero a i fondate le zat tere cariche 
di vecchi , donne e bimbi . È dopo q u e s t a 
dolorosa, operazione che si occupò B a r i r e 
e Afgoi e che l 'operazione del fiume Scebel i 
era c o m p i u t a ! 

Ora per" le responsabi l i tà che p o t r e b b e r o 
emergere davant i alla Commissione di in-
chiesta u n a d o m a n d a noi r ivolgiamo al mi-
nistro : vi sono s t a t e di f a t t o presentate 
denuncie formali per quest i asseriti reat i f 
E se furono formulate , come si è potuto-
sospenderne ed ar res tarne il corso ? Vi sa-
rebbero non solo denuncie di competenza 
del codice mil i tare , ma anche pel reato di 
cui agli articoli 175 e 177 del codice penale . 
È mai possibile Ì 

Questo denuncia il Carlet t i ; il maggiore 
Di Giorgio, in assenza del governatore da. 
Mogadiscio, inviò a Merca un suo ufficiale 
che ordinò al res idente , un altro t e n e n t e 
(assente il capi tano c o m a n d a n t e ) , di fargl i 
prendere copia del carteggio r i servato e non 
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riservato corso fra il residente e il gover-
natore intorno ai f a t t i di Mellet. Il facente 
funzione di residente esigette un ordine 
scri t to. I l tenente esecutore telegrafò al mag-
giore che r iconfermava l 'ordine aggiungen-
do : si afferma di tenere nascosta la cosa 
anche al suo superiore diretto, il capitano. 
Se è vera e documenta ta simile enor-
mità avrebbe dovuto da sola bas tare per 
un immediato provvedimento. Ciò che bi-
sogna porre come temporanea conclusione 
a t u t t e queste emergenze, si è ques to : che 
una soluzione davant i a un cumulo di fatti , 
più o meno gravi, ma certo impressionanti , 
si imponeva, e come il Governo abbia tar-
dato t an to ad ado t t a r l a : qui sta un errore 
fondamenta le e riprovevole per t u t t i . An-
che perchè più difficile e laboriosa sarà la 
soluzione per il poi. 

E quale soluzione, dove si è reso così 
acuto questo dissidio f ra potestà civile e 
potestà militare ! 

Il criterio risolutivo deve far trovare il 
governatore che abbia la mente civile e la 
v i r tù bellica quando occorresse. E noi, per-
chè non abbiamo potere per opporci a que-
ste spese coloniali, auguriamo che almeno 
sia dato di preporvi chi ricordi da quali dif-
fìcili sforzi e dolori siano spremuti i denari 
dei contribuenti . 

Secondo l 'articolo 20 della legge 5 aprile 
1908 il bilancio della Colonia appare presen-
t a t o alla Camera e sarà certo munito di 
una particolare relazione i l lustrativa, con 
gli annessi organici civili e militari. Non 
se ne ha finora comunicazione; figura sol-
t a n t o presentato presso la Giunta del bilan-
cio, ma non ancora dis t r ibui to: lo vedremo 
a suo tempo. Forse non era fuor di luogo 
che, discutendosi oggi il bilancio degli esteri, 
t u t t i questi documenti concernenti l 'opera 
del ministro degli affari esteri, che ne 
è il responsabile, fossero venuti insieme alla 
luce della r ibalta. 

Ma sulla base dei f a t t i noi affermiamo 
questo. Il p rogramma per la Somalia del-
l 'onorevole Tit toni del 13 febbraio 1908 è 
pressoché tota lmente mancato. 

Diceva l 'onorevole ministro in quella se-
d u t a : « ...Tra breve sarà occupata Danane 
dove ci impadroniremo dei pozzi della costa 
ai quali nella stagione asciutta i Bimal vanno 
ad abbeverare il bestiame (Danane non è oc-
cupata) e poi sull 'Uebi occuperemo Latoi di 
f ron te a Merca (non è occupata) ed in seguito 
Afoi (dove siamo con un for te nel quale si 

deve stare rinchiusi) e Gheledi di f ronte a Mo-
gadiscio (e Gheledi non è punto occupata) ». 

Questo, si noti, era il léver de rideau pre-
messo al programma benadiriano. Si imma-
gini pel resto. 

Nella stessa delimitazione dei confini con 
1 'Eri t rea, a l l ' indenni tà di t re milioni pa-
ga ta a Menelik, non corrisponde ancora, 
dopo un anno, la concreta operazione sul 
terreno. 

Quando mai si fa rà ? 
TITTONI , ministro degli affari esteri. 

Permet ta , onorevole Chiesa, nel suo inte-
resse : ella espone un at to di accusa contro 
una delle part i , ma questo non ha a che fare 
colla responsabilità del ministro ; quanto 
alle denunzie.. . 

CHIESA EUGENIO.. Denunzie di reati . 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. 

Certamente. 
CHIESA E U G E N I O . Ed allora bisogna 

che abbiano corso. 
TITTONI , ministro degli affari esteri. 

Si t r a t t a di denunzie per fa t t i , che il de-
n u n z i a l e qualifica come reati ; ed io le ho 
mandate alla ¿¡Commissione d' inchiesta, la 
quale dovrà dire se effe t t ivamente sono tali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, non 
interrompa. 

TITTONI , ministro degli affari esteri. 
Dicevo questo per dividere bene le respon-
sabilità. 

CHIESA E U G E N I O . A me premeva tí-
nicamente di constatare che denunzie for-
mali ci sono. Giudicherà la Camera, giudi-
cherà il Paese, giudicherà chi vorrà; ma do-
mando se è possibile arrestare ü corso di 
denunzie che stanno davant i ad una Com-
missione d'inchiesta. 

Il forte di Afgoi, l 'unico pun to impor-
t an te occupato, non risponde al suo obbiet-
tivo; lo si dovrà .rifare in al tra località per-
chè è un forte f a t to di sacchi di ter ra e di 
reticolati, circondato da ogni par te di col-
line, quindi indifendibile contro un nemico 
a rmato di fucili. La via Mogadiscio-Afgoi 
tagl iata nella boscaglia non è così nè libera 
nè larga sufficientemente per evitare le sor-
prese delle imboscate ai lat i suoi ; nè essa 
è presidiata in modo da permet tere di consi-
derarla come linea di operazione e di riforni-
mento. Basterebbero 20 fucili sulle alture che 
sovrastano ai posti di J u n e dominano com-
pletamente la s t rada per infliggere perdite 
colossali ad una colonna, peggio ad una ca-
rovana in marcia. Il pan to nero del Mullah 
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permane. T u t t i i fucili presi ai somali sono 
fucil i Grass e hanno impressa sul calcio la 
sigla del Mullah. 

Quanto alla messa in valore della colo-
nia ne siamo ben lontani . La Colonia del 
Benadir , - mi diceva un dis t into ufficiale 
volontario - non c'è: ci sono le piazze alla 
costa ed a sei ore Afgoi e Barrire. Lugh 
non s f r u t t a t a subito con una ferrovia (30 mi-
lioni !) diverrà inutile. I l commercio ne sarà 
s f ru t t a to da più abili e più denarosi di noi. 

Per la colonizzazione dove prenderemo 
la necessaria mano d 'opera? dal l ' I ta l ia forse? 
I miei amici socialisti hanno qualche illu-
sione di potervi avviare dei disoccupati; pro-
babi lmente si dovranno disilludere. (Com-
menti). La sola mano d 'opera forse possibile 
là è quella che si potrebbe chiamare dal-
l ' Ind ia . 

Nè meno grave questione è quella che 
riflette i diri t t i di propr ie tà dei terreni da t i 
in concessione. È conosciuta la clausola dei 
con t ra t t i s t ipulat i dal Governo, e non è in-
coraggiante. 

Ma là vi è un vero sistema catastale di cui 
forse potrebbe rallegrarsi anche l 'onorevole 
Lacava che lo ha incompleto nel nostro paese. 
Vi sono là regolarissimi document i di pos-
sesso : tu t to o quasi t u t t o è proprietà, e ciò 
che gli indigeni più temono è l 'esproprio 
che possa derivare da queste occupazioni 
arbitrarie. Ma d 'a l t ra pa r te quale impren-
ditore serio può correre l 'alea che dal ca-
pi tola to di concessione è por t a t a all 'arti-
colo 10? Dopo aver imposto ai concessionari 
una q u a n t i t à di oneri senza garant i re nulla, 
il contra t to , per queste concessioni, stabi-
lisce con questo articolo « che i terreni dat i 
ai concessionari, ove fossero riconosciuti di 
per t inenza d ' una da ta tribù, dovranno es-
sere r i tornat i senza che il concessionario 
abbia dir i t to ad alcun indennizzo da par te 
dello Stato ». Dei cosidetti coloni, che hanno 
concessioni t roppo estese per coltivarle in-
tiere (anche 5000 et tar i ! ) , q u a n t ; hanno i 
fortissimi capitali necessari ? 

Si può considerare soltanto poco più di 
un 'un i t à - la Società milanese - che abbia 
dirit to di dire che si prat ica sul serio la 
messa in valore delle terre. Si noti un al tro 
di fe t to nelle concessioni; vengono special-
mente f a t t e con maggiore sviluppo sulla 
linea del fiume, sicché questa sarà presto 
esauri ta; ed allora come si procureranno le 
irrigazioni per gli altri terreni ? Assai più 
nazionale sarebbe che tal i concessioni fos-

sero più profonde nel senso perpendicolare 
al fiume. 

La difficoltà di operare in Somalia è t u t -
tora nella mancanza assoluta di sicurezza. 
Non si può evidentemente por tare una com-
pagnia di agrari insieme agli a ra t r i che 
debbono lavorare la terra. D 'a l t r a pa r te il 
nostro rec lu tamento di ascari è pessimo. 
I migliori li prendono gli inglesi ed i te-
deschi, perchè li pagano meglio ed inoltre 
perchè t rovano lavori più r imunera t iv i sem-
pre nei port i inglesi e tedeschi. 

A noi tocca dunque lo scarto dello scarto: 
vecchi, bambini , erniaci con milze enormi. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Questo non è esatto. Hanno avuto t u t t i 
u n a visita medica due volte. Le hanno co-
municato da t i inesatt i . (Commenti). 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole mini-
stro, avviene ciò perchè ai reclutat i si danno, 
anche se r inviat i , 5 talleri all' incirca e si 
pagano loro l ' anda t a e il r i torno. Pa recch i 
fanno la nave t te da Zanzibar e da Aden a 
Mogadiscio e si assiste spesso anche al fe-
nomeno della ripresentazione degli scar ta t i . 
Come nei cori dei tea t r i di provincia, dove 
i personaggi escono da una quin ta per rien-
trare subito dal l 'a l t ra . (Si ride — Com-
menti). 

Di t u t t o ciò si è reso conto, ancora una 
volta domandiamo, l'ufficio competente e 
il ministro ? I l possesso del Benadir fu con-
cepito nel sogno dell' Impero eritreo, del 
quale r imangono oggi solo pei numismatici 
i f r anche t t i di re Umber to come sbocco del-
l 'Abissinia sul mare. (Si ride). Oggi che il 
sogno è sanguinosamente svanito, noi non 
abbiamo saputo sostituirvi una concezione 
concreta e de terminata , sopra t tu t to per de-
ficienza di mezzi, di metodi, di uomini. 

Non certo proporremo al Governo ed alla 
Camera il r ichiamo delle t r uppe e l ' abban-
dono del Benad i r : ci l imit iamo per conto 
nostro, avversarii irriducibili, ad esprimervi 
il nostro voto contrario che i recenti avve-
niment i hanno suffragato, d imostrando quan-
do l 'assenza, quando il difet to, quando la 
colpa dei vostri ord inament i coloniali. 

Gli incidenti deplorati nella Somalia sono 
efflorescenze che derivano da luce costi tu-
zionale. Bast i il r icordare come il Ministero 
degli esteri abbia due consoli generali che si 
chiamano Luigi Mercatelli e Iginio Bàdolo. 
Per Luigi Mercatelli non c'è bisogno di il-
lustrazioni qui. Per Bàdolo è un peccato 
che, avendo io richiesto all 'onorevole Pom-
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pilj l 'Annuario diplomatico, egli abbia do-
vuto rispondermi: 

« Onorevole collega, 
« I n risposta alla let tera della Signoria 

Vostra onorevole in data di ieri, Le tra-
smetto qui unito, in via eccezionale, un S 
esemplare dell'« Annuario diplomatico per 
l 'anno 1902 » ultimo pubblicato. 

• « La nuova edizione è in' corso di s tampa. 
« aff.mo collega 

« Pompil j ». 
« L'accusa sulla consapevolezza o re-

sponsabilità del Bàdolo è categorica. Ma il 
pubblico accusatore, come un toro infuriato, 
cioè bestialmente, corre alla difesa ». Senza 
soffermarsi a dilucidare il senso, l ' intento e 
la por ta ta di tali parole, e il momento e le 
contingenze in cui furono proferite, osser-
viamo che il Perducchi non ha confermate 
innanzi al magistrato il quale non le potè 
far assumere ignorandosi dove egli risie-
desse...; e che in ogni caso quelle sue di-
chiarazioni, assunte in sede amminis t ra t iva , 
non hanno pel loro contenuto morale e ra-
zionale, tale valore da far mutare il nostro 
convincimento, t an to più che esse sono in-
quinate di massima suspicione, come emerge 
da tan te par t i del processo. 

T u t t a la bestiale scelleratezza di questa 
argomentazione per infirmare una testimo-
nianza, che collima con t an t e altre, viene 
subito messa a nudo quando si saprà che 
il Perducchi era ed è un funzionario dello 
Stato. Ora dirò, ad illuminare quel pubblico 
ministero, che il Perducchi, un ex-sottuffì-
ciale, è agente commerciale italiano presso 
gli Arussi a Imi . Siamo dunque da sette 
anni senza Annuario diplomatico. Non che 
sia una assosoluta necessità, ma insomma 
è un piccolo indice anche questo della di-
ligenza del Ministero degli esteri. Una pub-
blicazione economica annuale non guaste-
rebbe. 

Ora quello che volevo cercare nell'An-
nuario era, fra le biografìie che si conten-
gono dei nostri funzionari diplomatici, quella 
del console generale tenente di vascello 
Bàdolo. Egli è stato assolto da un tribu-
nale all 'Asinara, ma il collega Colajanni 
pubblicò gb estremi edificanti di quella re-
quisitoria che concluse nel mettere un co-
pertone per. tu t to . Basti questo breve cenno 
per dimostrare la serietà di quel processo 
coloniale, e perchè anche questo vale a spie-
gare come la Camera non possa inibirsi di 
sa minare una inchiesta f a t t a dal console 

Mercatelli sull'oggi console Bàdolo, inchiesta 
non pubblicata mai e che pure sarebbe i-
s t rut t ivo di mandare per le s tampe. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. F u 
consegnata a l l 'autor i tà giudiziaria. 

CHIESA E U G E N I O . È bene che la Ca-
mera la conosca. Io l 'ho. S' inti tola così : 
Inchiesta sul Benadir, allegato 19 (Riser-
vato), dal rapporto 12 febbraio 1903, n. 54. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
L'onorevole Chiesi, suo quasi omonimo, già 
ne diede le t tura alla Camera. Oggi c'è u n a 
sentenza passata in giudicato. Che cosa si 
domanda al ministro ? 

CHIESA EUGENIO. Del resto, se il Pre-
sidente mi permetterà (io non volevo leg-
gerla) di passarla agli stenografi.. . 

P R E S I D E N T E . Ah, no!. . . 
CHIESA EUGENIO. In ogni modo, le 

cose che essa contiene sono r iassunte in 
queste parole che varrà la pena di ricordare,, 
giacché si crede che io non debba leggere 
che le conclusioni: 

« Il Badolo ci appare, in t u t t i i momenti 
della sua non breve vita coloniale, uomo 
calcolatore, intr igante, simulatore, lussu-
rioso, {Oh!) destituito d'ogni senso morale. 
Nonio muove ambizione: chè, nei vari governi 
avuti , non s'è curato di lasciar t raccia del 
suo passaggio. A Merca, dove è r imasto più 
tempo, la situazione è peggiorata e non 
migliorata; e nemmeno è spinto dalla vanità,, 
della quale non dà alcun segno, mischian-
dosi anzi volentieri con subalterni e pro-
sti tute. . . » (Commenti). 

È un documento che io r imet terò alla Ca-
mera. Ma la domanda, che io voglio rivolgere 
all 'onorevole ministro, è questa. Il tenente 
Bàdolo fu assoluto dal t r ibunale dell 'Asinara; 
ma, oggi, il tenente Bàdolo è console gene-
rale di Sua Maestà come è console generale 
di Sua Maestà Luigi Mercatelli. L 'uno dei 
due ha detto il falso; e tu t t i e due non 
dovrebbero rappresentare l ' I ta l ia all 'estero. 

Ma, â  coronamento delle osservazioni 
sui nostri ordinamenti coloniali, qualche 
altro cenno, pr ima di finire, voglio fare 
sulle nostre rappresentanze all 'estero, ed 
anche qualche domanda che perderebbe la 
sua a t tual i tà , se io non pregassi oggi i 
colleghi di ascoltarmi un altro minuto o due. 

Domanderò all 'onorevole ministro, assai 
brevemente, come non abbia egli ancora 
provveduto in merito a gravi denunzie^ 
firmate da centinaia di connazionali, e che 
gli sono pervenute contro il console di Pro-
vidence, negli Stati Uniti. Quei connazionali 
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ebbero la ingenuità di rivolgersi all'onore-
vole Mauri, molto amico politico dell'ono-
revole Ti t toni ; e pare che, perchè non si 
creassero disturbi, la cosa non abbia avuto 
seguito. Io domanderò soltanto all'onore-
vole ministro se sia ammissibile che in un 
giornale accreditatissimo di Filadelfia, si 
possa continuamente stampare così : « In-
decente mercato dei certificati di leva, bro-
gli, falsificazioni, abrasioni nel consolato di 
Nuova York... ». E tu t te queste sono ac-
cuse documentate . 

Ora, onorevole ministro, di tu t to questo 
ella deve aver notizia; e pare a me che do-
vrebbe anche seriamente provvedere. 

Un 'a l t ra domanda : andrò a salti, per 
abbreviare. 

Sussiste, onorevole ministro, una circo-
lare ai nostri consoli in Oriente (sussiste 
cèrto!), che rimonta all'epoca del boicot-
taggio turco contro le merci austriache, e 
con la quale ella inculcava ad essi di fare 
del loro meglio non già per introdurre merci 
italiane, ma per at tenuare gli effetti del 
boicottaggio f... 

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
Rispondo categoricamente: non esiste. 

CHIESA EUGENIO. Eppure fu veduta 
a Vallona, onorevole ministro. Ella potrà ri-
cercarla. Se vuole il nome del console, glie-
lo dirò: il console Boccardi. Io sono molto 
preciso; non parlo-mai senza controllare. 

Onorevole ministro, è nota l'amicizia del-
l' ambasciatore d ' I ta l ia a Costantinopoli, 
marchese Imperiali , col famoso ex-ministro 
dei lavori pubblici Melamè, il primo ladro 
dell ' Impero di Turchia (dopo il Sultano, si 
intende) • (Si ride) amicizia che a Melamè 
valse la protezione del nostro ambasciatore, 
la qual cosa non creò a noi per poco un 
vero incidente diplomatico. L'onorevole Lui-
gi Luzzat t i ne fece qualche cenno in questa 
Camera. Ma ciò che è meno noto, onorevoli 
colleghi, è che questo Melamè fu in I tal ia , e 
mentre a Costantinopoli tu t t i ne conosce-
vano le gesta, qui ebbe larghe accoglienze, 
perfino a Corte. L'ambasciatore ha f a t t o l i 
proprio dovere, ha informato il ministro...? 
{Interruzioni). Io non pai lo di Melamè, in-
tendo parlare del nostro ambasciatore a 
Costantinopoli , perchè già nella Camera fu 
censurata la sua assenza in gravi momenti; 
ed a noi pare non inutile di ricordare che 
altre nazioni, [dopo i nuovi avvenimenti 
verificatisi in Turchia, mutarono, e la ra-
gione è facile a comprendersi, [mutarono i 
loro lappresentanti . 
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E si noti, onorevoli colleghi, che questo 
ambasciatore a Costantinopoli non era in 
alcun modo a contatto coi nostri connazio-
nali : purtroppo i nostri connazionali sono 
poveri e gli ambasciatori naturalmente pre-
feriscono la compagnia degli aristocratici, 
dei ricchi per non avere d is turbi ; mentre 
ciò che è più dannoso per i nostri conna-
zionali è appunto l 'isolamento e la man-
canza di contatto con i nostri rappresentanti . 
Ma questo non avviene solamente a Co-
stantinopoli, avviene anche presso una delle 
nostre massime ambasciate, all 'ambasciata 
di Vienna, la qual cosa mi fu scritta e con-
trollata; ma leggo per essere più esat to: 

« Mi meraviglio che non si sappia che 
fra l 'ambasciata e gli italiani delle Pro-
vincie soggette all 'Austria vi è una separa-
zione tale che paiono due diverse nazioni. 
Da Nigra fu inaugurata questa separazione 
assoluta e continuata rigorosamente dal suo 
successore ». 

Così, ad esempio, gli studenti fanno una 
commemorazione per Carducci nella quale 
fu pronunziato un discorso bellissimo da 
un illustre professore nostro connazionale : 
ebbene nessuno degli amici potenti della 
ambasciata intervenne. Il ballo che dànno 
gli s tudent i è sempre assolutamente de-
serto di personaggi unc ia l i od ufficiosi 
della nostra ambasciata. C'è un Circolo, 
onorevoli colleghi, che si chiama <s Cir-
colo italiano », composto di regnicoli e di 
cui è socio l 'ambasciatore. Orbene, in que-
sto Circolo, non sono mai ammessi italiani 
che appar tengano a Provincie soggette al-
l 'Austria; l 'ambasciata partecipa a tu t te le 
feste del Circolo, al quale, ripeto, non sono 
mai invi tat i italiani sudditi dell 'Austria, ed 
il rigore è tale che neppure italiani corri-
spondenti di giornali italiani vi sono am-
messi, perchè appunto appartenent i alle 
P r o v i n c i e soggette all 'Austria; nè hanno 
accesso al l 'ambasciata. Ha accesso a que-
sto Circolo un corrispondente di giornali 
italiani, ma egli è greco. 

Ora, t u t to ciò è triste, onorevole Tit-
toni, per il proletariato italiano dai contesi 
salari che concorre a mantenere quella am-
basciata con i suoi 100 mila franchi al-
l 'anno; esso preferirebbe che il duca D'A-
varna, invece di dedicarsi alle caccie impe-
riali, creasse dei modesti rapport i con gli 
i taliani tut t i ; ma la diplomazia non vuole 
essere d is turbata . Se fosse presente il no-
stro collega Eondani , egli potrebbe raccon-
tare che il nostro console a New York non 
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aveva il telefono per non essere disturbato: 
nella patria di Edison, a New York ! 

E pare che anche a Roma qualche cosa 
di simile avvenga, pare che si sia dato 
qualche ordine perchè non si telegrafi dalle 
Ambasciate e dai Consolati, di notte, per 
vivere un poco in pace, vuoi nel proprio 
gabinetto, vuoi nel gabinetto del ristorante 
Regina. 

T I T T O N I , ministro degli apari esteri, j 
Questo è pura fantasia. Si è invece assi-
curato meglio il recapito dei telegrammi ur-
genti. x 

Una voce a destra. Tutto è fantasia ! 
C H I E S A EUGENIO. Onorevole ministro, 

ella sa che non è fantasia, ella sa che io 
parlo di personaggi marcati. E finirò, ono-
revoli colleghi, perchè l'ora è tarda, con un 
fatto semplicissimo. Ho appreso in questi 
giorni una lepida notizia da Vico Mantegazza 
sul palazzo della nostra Legazione a Cetti-
gne. I l fatto delle pecore che brulicavano... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Le pecore 
brucano. Sono i vermi, che brulicano. Che 
toscano ! 

C H I E S A E U G E N I O . ...è perfettamente 
vero; perchè le ho viste io. La Camera votò 
nella passata legislatura fondi cospicui per 
quella Legazione : nel 1899, lire 80,000, nel 
1904, 50,000, nel 1905, 80,000, nel 1908, 80,000; 
totale lire 290,000. C'è da fare un bel pa-
lazzo anche in una città maggiore che non 
sia Cettigne, che conta quattromila abitanti. 
Invece, no: quel palazzo non esiste ancora, 
ed il suo territorio serve da pascolo abu-
sivo. 

Per mostrare la megalomania della Con-
sulta e dei suoi rappresentanti, dirò che si 
è acquistato (del resto il conte Bolaffio che 
è passato per là potrà confermarlo) per una 
sede in così piccolo Stato un terreno di 
17,890 metri quadrati, tanto quanto basta 
per fare una caserma, terreno fuori centro 
e scomodo, dove la neve rimane alta per 
parecchi mesi dell'anno. 

E la costruzione di questo palazzo dura 
da dieci anni. Può mettersi insieme al mo-
numento a Vittorio Emanuele ed al Palazzo 
di giustizia. (Si ride). È il bersaglio del ri-
dicolo per tutt i quelli che passano di là, i 
quali dicono che gli italiani non hanno i da-
nari per finire la casa della loro ambasciata. 
È una cosa che.fa molto dispiacere, per-
chè la Camera il denaro lo ha dato. Oggi 
esistono solo le fondamenta ed il piano ter-
reno scoperto, esposto quindi ai geli e ai 
venti che tutto rovinano, compresa un'enor-

me cancellata che si arrugginisce. Di finito 
c'è soltanto il law-tennis, pel quale si sono 
spese lire 15,000. 

Le Legazioni degli altri paesi si sono co-
struite delle palazzine modeste con pron-
tezza ed economia non disgiunta dall'ele-
ganza. Noi abbiamo la sede della Legazione, 
dopo quasi 300,000 lire di spesa, in casa di 
affitto. 

I l relatore ricorderà che io gli doman-
dava, in termini napoletani: sapete dove si 
trova la sala di ricevimento del ministro 
plenipotenziario barone Squitti e la cancel-
leria ? A pian terreno sta l'abitazione della 
famiglia. La sede della legazione d'Italia è 
nelle soffitte fatte, come dicono a Napoli, 
ncopp'o suppigne, colle finestrine sul tetto. 
È questo il decoro della rappresentanza del-
l ' I tal ia all'estero ! 

Orbene, onorevole ministro, ho detto che 
quel palazzo era un simbolo : quel palazzo 
è il simbolo della sua politica : [Si ride) un 
grande terreno dove non si sa costruire, e per 
il quale si attende l'opera di un nuovo in-
gegnere. (Approvazioni air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso alla seduta di martedì^ 
salvo a vedere poi lunedì se sarà il caso di 
tenere martedì anche una seduta mattutina. 

f'resenlazioiie dì reazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Abi-
gnente e Di Saluzzo a recarsi alla tribuna 
per presentare delle relazioni. 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta dei 
trattati , mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: «Mo-
dificazioni alla tariffa dei dazi doganali. 

Presento pure la relazione della Commis-
sione incaricata di riferire sul disegno di 
legge relativo alla navigazione fluviale. 

D I SALUZZO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Modificazioni al testo unico delle leggi 
d'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'amministrazione della 
guerra ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Yeriiìeazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha trasmesso la relazione sulle elezioni del 
collegio di Amalfi e del collegio di Canio-
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Eia. Queste relazioni saranno stampate, di-
stribuite e iscritte nell'ordine del giorno di 
mercoledì 23 corrente. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P B E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni. 

PAVIA, segretario, ne dà lettura: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia, giustizia e culti per sa-
pere del ritardo inesplicabile del Ministero 
a definire la pratica relativa al regolamento 
dei cantori della Cappella musicale del Pio 
Sodalizio della Santa Casa di Loreto la-
sciando illegittimamente i cantori stessi 
e le loro famiglie nella più esiziale incer-
tezza del loro avvenire. 

« Valeri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quando 
reputi di presentare apposito disegno di 
legge per migliorare le condizioni di stipen-
dio e di pensione per i sottufficiali anziani 
del regio esercito. 

« Montù ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell'in, terno per sapere a che 
punto siano gli studi diretti a preparare i 
promessi provvedimenti per assicurare un 
trattamento equo e possibilmente uniforme 
agli infermieri degli Ist i tuti ospitalieri e dei , 
manicomi. 

« Turati, Morgari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere a 
qual punto si trovino gli studi della diret-
tissima Genova-Tortona. 

« Natale Gallino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per assicurare 
il retto funzionamento della Direzione della 
manifattura dei tabacchi di Palermo ed il 
rispetto ai diritti degli operai e delle ope-
raie che lavorano nella medesima. 

« Pecoraro ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia se egli abbia 
in animo di raccomandare ai magistrati, 

che le istruttorie dei reati elettorali sieno 
condotte in modo, da non render possibili 
quelle cadute in prescrizione, che fanno 
oramai consuetudinaria l'impunità. 

« Lucifero » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se, di conformità agli affidamenti dati 
alla presidenza della regia Accademia scien-
tifico-letteraria di Milano, intenda disporre 
che i diplomi che saranno rilasciati dal-
l'Accademia stessa agli studenti inscritti 
nella sezione lingue e letterature moderne, 
prima che fosse emanato il regolamento 
16 aprile 1908, abbiano valore per abilitare 
all'insegnamento anche nelle scuole medie 
superiori. 

« Baslini, Albasini-Scrosati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda opportuno, dopo l'esperienza che 
ne venne fatta recentemente, di adottare 
per i treni diretti notturni il tipo di vet-
tura denominato « vagone-letto ordinario ». 

« Scalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quale sia il risultato degli studi sul rad-
doppio del binario della linea Torino-Bra-
Savona. 

« Curreno ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
fra i progetti escogitati e presentati al Go-
verno pei risolvere la questione della diret-
tissima Torino-Savona non meriti speciale 
considerazione quello che, migliorando la 
linea esistente ed avvicinandosi al raddop-
pio del binario, abbrevia il percorso fra i 
due capi linea e richiede minor tempo e 
minor spesa per la sua attuazione. 

« Curreno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando verrà modificato l'articolo 38 del 
regolamento di pulizia stradale 8 gennaio 
1905 in modo che una regola generale ob-
blighi i veicoli su tutte quante le strade a 
seguire una stessa mano. 

« Natale Gallino ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
se non creda opportuno di far pratiche per-
chè, per reciprocità di trattamento, sia tolta 
la proibizione all'entrata nel territorio au-
stro-ungarico dei giornali italiani indirizzati 
a cittadini del Rtgno, abbonati ad essi, e 
temporaneamente dimoranti nel vicino Im-
pero. 

« Teso ». 

P R E S I D E N T E , Queste interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno. 

E poiché siamo sul soggetto delle inter-
rogazioni, debbo avvertire la Camera, in re-
lazione a quanto è già stato osservato, che 
quelle dirette al ministro dell' interno, con-
tinuando la indisposizione del sottosegreta-
rio di Stato onorevole Pacta, non saranno 
messe nell'ordine del giorno di martedì. 

Per quelle degli onorevoli Pescetti e Pie-
travalle, ne è già stabilito lo svolgimento 
al 25. Speriamo che tutte indistintamente 
possano essere svolte al più presto ; ma, ad 
ogni modo, provvederemo come meglio sarà 
del caso, ed a seconda delle circostanze. 

S u l l ' o r d i n e de giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 
onorevole Giusso ? 

GIUSSO. Pregherei 1' onorevole Presi-
dente di voler consentire che la mozione 
presentata da me e da altri colleghi intorno 
all'acceleramento dei lavori dell'acquedotto 
pugliese venga iscritta per la discussione al 
giorno stesso, per cui sarà stabilita la discus-
sione del bilancio dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Dovrebbe essere iscritta 
immediatamente prima della discussione del 
bilancio. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole mini-
stro. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Pregherei l'onorevole Giusso di volersi 
iscrivere per parlare sul bilancio dei lavori 
pubblici. 

GIUSSO. Ma la mia mozione deve es-
sere distinta dalla discussione del bilancio. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ho pregato l'onorevole Giusso di iscri 
versi sul bilancio dei lavori pubblici perchè 
altri colleghi, oltre i firmatari della mozione, 
potrebbero parlare sul medesimo oggetto in 

occasione del bilancio; quindi io dovrei ri-
spondere due volte sullo stesso argomento. 
D'altra parte credo che,se l'onorevole Giusso 
parlasse nella discussione del bilancio, l'ef-
fetto pratico sarebbe perfettamente lo stesso 
che se svolgesse la mozione in sede distinta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giusso, ac-
coglie la proposta dell'onorevole ministro 
dei lavori pubblici? Ella potrebbe ritirare 
la sua mozione, ed inscriversi per parlare 
sul bilancio. 

GIUSSO. Potrei fin d'ora iscrivermi per 
il primo sul bilancio dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici, 
Secondo me, nemmeno c'è bisogno che l'o-
norevole Giusso ritiri la sua mozione; essa 
rimane, e l'o norevole Giusso si iscrive ugual-
mente per parlare sul bilancio dei lavori pub-
blici; vuol dire che, dopo la mia risposta, 
l'onorevole Giusso potrà vedere che cosa gli 
convenga di fare, se mantenere, cioè, la-
mozione o ritirarla. 

GIUSSO. Perfettamente. 
P R E S I D E N T E . Allora lasciamo la mo-

zione dell'onorevole Giusso nell'ordine del 
giorno. Egli si inscriverà per parlare sul bi-
lancio dei lavori pubblici; poi vedrà se gli 
convenga, o no, mantenere la sua mozione. 

(Così rimane inteso). 
DI STEFANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I STEFANO. Chiedo all'onorevole Pre-

sidente che la mia interpellanza diretta al 
ministro dei lavori pubblici sia iscritta nel-
l'ordine del giorno di lunedì. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ho già fatto pervenire in proposito 
una mia lettera alla Presidenza.,. 

P R E S I D E N T E . È vero, e ne ho già data 
partecipazione alla Camera. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. ...chiedendo che le interpellanze a me 
dirette siano differite ad altra seduta perchè 
lunedì prossimo sono impegnato ad una di-
scussione al Senato, e l'onorevole sottose-
gretario di Stato deve recarsi a Napoli per 
l'inaugurazione del bacino di carenaggio. 

Prego dunqhe l'onorevole Di Stefano di 
rimettere ad un altro lunedilo svolgimento 
della sua interpellanza. 

D I S T E F A N O . Non ho alcuna difficoltà 
a differire la mia interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Così dunque rimane sta-
bilito. 

La seduta termina alle 19.35. 
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Ordine del giamo della seduta di lunedì. 
1. Relazione di petizioni (Doc. X V I , 

Elenco n. 1). 
Discussione dei disegni di legge : 
2. Maggiore assegnazione di lire 60,000 

sul capitolo 43 « Scuole all'estero » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. (150) 

3. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 206,026.39 sopra alcuni 
capitoli concernenti spese obbligatorie e 
d'ordine del bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 risultanti dal rendi-
conto generale consuntivo dell 'esercizio 
stesso (9). 

4. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 420,265.63, verificatesi 

sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1907-908, concernenti spese facol-
tat ive (14). 

5. Svolgimento di una interpellanza ri-
guardante il riposo settimanale. 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1909 al 30 giugno .1910 (21). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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